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L'anno millenovecen,u novarttartove e questo gìorrro clnQue dci i-trcs:

6i gennaio nella

Giunta comunale convocata nelle forme di legge

sala cÌelle aduuanze delia secle cotlunale' si é rìunita la

',c:- D-ssa lvlaria Paola
Prestede I adunanza ll òre'

SUSCA BONERBA
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1) lv4aria Paola SUSCA - BONERBA

2) Pietro BELLOMO

3) GiusePPe DE LEONARDIS

4) Francesco MASSARO

5) Lucrezra MALLARDI

6) Angelo ZELIA

7) Antonio BELLONIO
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Con I assistenza del Segretario Generale signora D. ssa lviaria Teresa CAB'BONARA

Il presidente, constatalo che gÌr inteLvenutr sorO in nurrìero legale, dichiare apertzr la rii-''t-rii;n|

ecl invita I convocali a delibelare sul]'oggetto sopraindicato'

LA GIUNTA COMUNALE
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assenti i seguentl slgg
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- l'qrt'5 co'4 della Legge n nli;tz che dispo n", trr r'7t1.ro,r. ."^p* enzo dera G.C. per'$;-,t';Z:l i:fll;,ff T:;,j::?;ilTtrffi,:"i;'i urrici e dei s",uiziner rispe*o dei
vrsro che il consiglio co^unotin con delibera n.73 det 2g.11.1997, esecutivo oi ,.n' ar
legge' ho opprovato i criteri generali cui deve attenersilo Giunta conunale perenti cornunali sull,Ordinornent o degli uffici e dei servizi,qi sensige n.127 / 97 surrichiamqtq;
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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

-; occprro u r^*ffibl, *ooLAMENro

1.Il presenteregolamento, adofiato ai sensi degli art.35 e 51 della legge142190, disciplina

l'assetto orgarizzativo del Comune di Casamassima sulla base di criteri di autonomia, firnzionalità ed

economicità di gestione e secondo principi di professionalita e responsabilitÈr,

2. Il presente regolamento ha la finalita di riawiare un processo di riorganizzazione dell'ente

che, ispirato a principi di flessibilita del sistema organtzzatlo, consente di aumentare la quantità e

migliorare la qualita dei servizi erogati direttamente, nonché di trldinzzare e controllare i servizi

pubblici affidati ad operalori privati.
3. I principi e Ie norme contenute nel presente regolamento hanno valore primario nell'ambito

delle fonti regolamentari che disciplinano situazioni aventi irlcidenza sulia materia orgarizzativa. Tutti

i regolamenti de1 Comune di Casamassima devono adeguarsi al contenuto del presente e in caso dj

incompatibilità devono ritenersi tacitamente abrogate le disposizioni regoiame*an incompatibili con

il presente regolamento.

ART,2
FINALITA' DELL'ENTE E CRITERI GENERALI DI ORGANZZAZIONE

7. La missione istituzionale del Comwre di Casamassima è quel1a di garantire i1

soddisfacimento dei bisogni e delle esigenze espressi dalla comuniè assicwando Ia centraiità del

cittadino e della città anche attraverso una sistematrca nlevazione dei bisogni e dei livelli di

soddisfazione nell'util tzzazione dei servizi comunali.
2. Alio scopo di perseguire la propria missione istituzionale ia struthra orgarizzativa ed r

meccanismi operativi sono informatr allamassima flessibilita e sono soggetti alla continua revisione e

al continuo adattiamento necessari a garatrtte che il Comune di Casamassima possa rispondere in
maniera adegmtae tempestiva al proprio mutevole contesto di riferimento , ottimizzare f impiego delle

risorse umane economiche e tecnoiogiche e creare condizioni interne di funzionamento che

valonzzino,motivino e riconoscano il contributo delle risorse umane.

3. L'assefio orgatizzativo e il flrnzionamento della struthra del Comune di Casamassima si

ispirano, inoltre, ai seguenti criteri:
. distinzione tra Ie funzioni di tndirizzo e controllo, esercitate dagli organi di direzione politica, e le

firnzioni di gestione amministrativ4 tecnica e finanziatra attribuite ai responsabili dei setvizi,
attraverso f individuazione delle sfere di autonomia e responsabiiita dei firnzionari apicali in
relazione agli obiettivi assegnati;

. contenimento dello sviluppo verticale deila strutlura e del numero delie unita orgarizzative di

massimo livello, mediante articolazione delle stesse per firzioni e finalità omogenee, al fine di

favorire il coordinamento, f integrau;ione,la comunicazione e la collaborazione tra le diverse unità

organtzzatle;
. sviluppo dell'attività dell'ente secondo il ciclo: pianificazione strategica, programmazione

gestionale, budget, gestione, controllo di gestione, controllo strategico, valutazione;
. sviluppo e valonzzuione del1e risorse umane, anche attraverso la formazione e l'aggiornamento,

garantendo a tutti pari opporlunita.
4. L'articolazione e le modalità di flrnzionamento della struthra previste dal presente

regolamento sono definite dagli "atti di orgarizzuione" adottati, secondo le rispettive competenze, da7

Sindaco, dalla Giunta, dal Direttore Generale, dal Segretario Generale e dai Responsabili dei Servizi-



ART.3
RAPPORTI TRA ORGANI POLITICI E ORGANI AMMINISTRATTVi

;\I
1. Agli orsani potitlci spetta 1a definizione degli obiettivi e dei programmi, elaborati con il

contributo dei responsabili dei servizi. Ad essi sono attribuiti i compiti di atttazione degli obiettivi e

dei programmi defmiti con gli atti di indirizzo adotlati dalla Giunta Comunale.

Z. per attività di indinzzo si intende la formahzzazione, da parte delia Giunta Comunale,

delle frnatita da perseguire in ogni ambito di intervento, la loro ordinazione secondo il criterio delle

friorita e la relativa assegnaziorré d"[. risorse (economiche, ulrtarìe, tecnologiche) necessarie'

3. Documento fondamentale per l'attività di tnd:rrtzzo è il Programma di governo, sulla base

del quale gli Assessori debbono elaborare il "Piano strategico del Servizio" che, per il proprio ambito

di competenza individua le finalita da perseguire, la loro distribuzione temporale, le risorse necessarie'

I1 Responsabile apicale è tenuto a sottoporre aTla Giunta Comunale, tramite l'Assessore competente,

proport. . progÉtti per la risoiuzionà di problemi, l'individuazione di servizi innovativi o il
miglioramento dei livelli di efficacia ed effrcienza delle altlttà in essere'

4.A1fine di garantire la necessaria omogeneita il Direttore Generale presenta alla Giunta io

schema di riferimento 
-per 

la stesura del "Piano strategico del Comune di Casamassima"; 1o stesso è

costituito dùI'tntegrazione dei vari '?iani strategici" ed e approvato dalla Giunta Comunale'

5. Sulla base del "Piano strategico del Comune di Casamassima" il Direttore Generale

predispone il piano dethgliato degli obiettivi previsto dalla lettera a) de1 cornma 2 dell'att'4) del

àecreto legislativo n.77195 nonché laproposta di "Pi*o Esecutivo di Gestione" previsto dall'art'l1

dello stesso decreto. Eventuali modifiche seguono 1a stessa procedura'

6.L,allryttÀ.di controllo si at[ua athaverso la verifica che in qualsiasi momento, e con accesso

a qualsiasi dato e informazione,laGiunta Comunale svolge sull'attività delle struth:re di riferimento,

tramite il responsabile della "Piarifrcazione e controllo di gestione" nonché, se ritenuto necessario,

afiraverso l'Assessore comPetente

7. NResponsabili di servizio spetta l'attività di gestione che si esplica atfraverso la scelta e

T,orgarizzazione àele combinazioni economiche-produttive' Essa comprende l'attività di

progranrflazione e di esplicitazione dei connessi obiettivi, la predisposizione de1 budget, le attivitàr di

gestione delle risorse, delle procedure amministrative e dei rapporti con Ie articoiazioni interne' Gli atti

relativi a tule queste fasi sono a disposizione degli organi cui compete il controllo sull'andarnento

dell'attività.

TITOLO I
LA STRUTTT]RA ORGANZZATN ADEL COMLINE

ART.4
MACROSTRUTTURA

l. La macrostruttura del Comune di Casamassima si articola in Servizi il cui numero,

denominazione, articolazione e ambiti di intervento sono definiti nell'Al1egato A) a1 presente

regolamento, quale sua parte integrante e sostanziale'
) * 

) L ' 
osione e si distinguono in Servizi di Staff e

Servizi di Line.
3. I Servizi di Staff sono responsabili del presidio delle esigetue di fi'rnzionamento generale,

assicurando 1e attività di programm azione generale, di gestione complessiva delle risorse e di

supporto specialistiche al servizio di tutta la struthrra. I Servizi di Line sono responsabili del

soddisfacimento frnale delle esigenze degli utenti'
aJ



4.

5.

Larelazione tra Servizi di Staffe Servizi di Line deve essere improntata a crrterr dt cooperazione e

di tntegrazione, ferma restando la diversità dei ruoli e deile responsabiiità orgarttzzative di

ciascuna struttura.

La Giunta Comunale con proprio prowedimento può costituire UniA di Progetto. L'Unità di

Progetto è un -unita orgahizzatla temporanea, finahzzata al perseguimento di specifrci obiettivi

complessi, di grande n\évanza, individuati dall'amministrazione e che necessitano della massima

tri;e gr azione tra sp ecifi che profe s si onalità e comp etenze trasv ersali.

1.

ART.5
DOTAZTONE ORGANICA

La dotaziotre organica del personale individua la quantità complessiva di posti di lavoro a tempo

indeterminato suddivisi in base a sistemi di inquadramento contrattuale in vigore e in base ai

profrli professionali.
La determinazione quantitativa delle risorse umane assegnate ai Responsabili di ServizrolCentro di

costo ar,,viene, di norm4 in occasione de1la predisposizione del "Piano esecutivo di gestione".

ART. 6
SERVZI

1.I servizi hanno il compito di coordinare diverse realtit organtzzative che svolgono attività e frurzioni

omo genee garantendo 1' unitarietà dt'ndirizzo .

2.Il responsabile di Servizio partecipa attivamente alla deftntnone dei programmi, de1le direttive, del1e

risorse necessarie per il raggiungimento, alla individuazione dei parametri ed indicatori utili per la loro

verifica, sviluppando proposte ed intervenendo nei momenti diprogramnazione e di coordinamento.



ART.7
COMPETENZEDE] SER\TZI

1. Og.ni servizio cura,in modo sistematico gii interventi, anche attuati per via indiretta, rivolti

a soddisfare un insieme organico di bisogni'
2. Le comp 

"t"rr" 
di ogni servizio sono defimte sulia base dell'omogeneità dei servizi forniti

o sulla base di esigenze di rntegrazione funzionale atlraverso f indicazione dei nuclei omogenei di

attivita ad esso afftdale.
3. Gti specifici nuciei di attività omogenee attribuiti a ciascun servizio e vengono individuati

nell,ambito delia revisione annuale delle unità organizzalive e degli organici, con pro\rvedimento de1

Diretfore Generale. La distribuzione dei nuclei di attività ta servrzi ed altre unità è riportata

nell'organigrarìma uffrciale del comune.

ART.8
I-INITA'DI PROGETTO

1. possono essere istituite unità di progetto a livello subsettoriale, con le stesse modalità

previste per i nuclei di attivita omogenei; ia aeirniiione delle stesse ar,'viene per ordine di servizio del

,.rpooruUile del servizio interessato, quando ad esse non sia preposto un Iesponsabile di sen'izio'

eualora invece all'unità di progefio sia assegnato rn responsabile di servizio la competerua appartrene

al Direttore Generaie.
2. Le unità di progetto a livello intersettoriale sono istituite con prowedimento del Direttore

Generale nel quale r"rrgorrlo defrniti i contenuti essenziali del progetlo datealizzare,le frnalità e g1i

obiettivi da perseguire.

3.Nel prowedimento devono essere determinati la durata dell'incarico, gli obietlivi da

realrzzare,le modalità di verifica dei risultati e le risorse umarre, fitanziarte e tecniche necessarie per

la r ealizzazione del progetto.

2.

t.

ART.9
UFFICI POSTI ALLE DIRETTE DIPENDENZE,DEL SINDACO

DELLA GiUNTA O DEGLI ASSESSORI

possono essere costituiti uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco, della giunta o degli tl

assessori, per I'esercizio delle flmzioni dirndtnzzo e di controllo loro attribuite dalla legge'

Con identico prowedimento e per la medesime furalita, possono essere individuati uffici già

esistenti cui affidare 1e predette funzioni'

Gli uffici di cui al primo corlma sono composti da dipendenti de1l'ente ovvero da collaboratori

assunti con contratto a tempo determinato nel rispetto delle specifiche norme di legge'

ART. 10

DIPENDENZA GERARCHICA

3.

I.T
tn'orgatizzazione de1 lavoro che preveda determinate posizioni, di assegnare

di verificare e valutme ie prestazioni, di emanare direttive e controllare
i1 personale alle stesse,

I'attività del personale

lavoro e nel rispetto dei
dipend,ente, ne11'ambito delle regole del rapporto d'impiego e de1 contratto dj

criteri di razionale orgarizzazione adottati dall'ente.



TITOLO III
DIRIGENZA

ART. 1 1

RAPPORTI DEI RESPONSABILI CON IL CONSIGLIO COMLINALE

E LE COMMISSIONI

1. I responsabili di servizio partecipano, se richiesti dal Sindaco, a1le riunioni del consiglio e

delle commissioni consiliari. ln particolar" ,ooo tenuti ad intervenire alle riunioni delle commissioni,

se richiesti, quando a queste è deierito il compito di redigere il testo di prowedimenti'

2. Sono, i1,olt e, tenuti a fornire ai consiglieri atti ed informazioni utiti all'espletamento del

proprio mandato.

ART. 12

CONTENUTI DELLA RESP ON SABILITA' DEI RESP ON S ABILI DI SERVZIO

1. I funzionari apicali sono responsabili in base al principio di responsabilita organizzativa:

a) dellarealizzazionidei programmi e dei progetti loro affidati in relazione agli obiettivi,

dell,efficienza nella g.rtio* delle risorsè ,r*ro., firrat:ziarte e strumentali loro attribuite dalla

Giunta comunale con la deliberazione di adozione del PEG;

b) dei rendimenti e dei risultati deila gestione fiianziarta, tecnica ed amminist:at:a, incluse ie

decisioni organtzzative e di gestione del personale;

c) della programm azionee del coordinamento dell'attività compiessiva dei servizi ad essi affrdati e

della predisposizione delie proposte di budget;

d) del buon andamento e dell,imparzialita dell azione degli uffrci o delle attivita, deila cui direzione

ciascun dirigente è incaricato;

e) dell'osservanz 4 dapartedel personale assegnato all'unità orgarizzaiva di competerua' dei doveri

d'uffrcio;

0 deiia gestione degli strumenti previsti dagii accor di aziendatiper l'applicazione degli incentivi di

produttività;
g) della formui azionee presentazione dei programmi di lavoro e della vah:ftazior,Le e del rendimento

individuale dei dipenàenti partecipanti ai piani di lavoro e progetti-obiettivo;

h) delf individuazione, in base alla legge 7 aiosto 1990, n. 241, deiresponsabili dei procedimenti che

fanno capo all,unità orgartrzzativu . a.uu-r..ific4 anche su richiesta dt terzi interessati, de1 rispetto

dei termini e degli adempimenti, previsti da]l'apposito regolamento'

2. Restano ferme le disposizioni vigànti in materia di responsabilità penale, civile, amministrativo-

contabile e disciplinare previste per i dipendenti delle pubbiiche amministrazioni'

ART.13
ATTRtsUZONI DEI RESPONSABILI DI SERVZIO

relativi a1le



, b) l'adozione dei prowedimenti e degli atti amministrativi che 1a legge r.t lo statuto non abbia

attrtbttito alla competenza eclusiva dei Sindaco o di altri organi di Governo;
c)lapartecipazione, con funzione di presidente, alle commissioni di gara e di concorso;

d) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso nell'ambito deile attività che

vensono loro assegnate dal P.E.G.l

. e) la stipulazione"dei contratti neil'ambito delle attivilà che vengono loro assegnate dal

P.E.G.,

I g1i atti di gestione finanziarta, ivi compresa l'assunzione degli impegm di spesa nell'ambito

dei centri di costo contenuti ne1P.E.G.;
g) l'emanazione di disposizioni per l'applicazione di leggi e regolamenti;

h) Ia partecipazione in rappresentanza dell'amministrazione e su delega della stessa a

commissioni e comitati operanti in vari ambiti anche interistituzionali;
i) l'emissione di ruoli e atti dor,uti per l'accertamento e la riscossione delle entrate;

7) l'approvazione di collaudi e dei certificati di regolare esecuzione dei lavori, del1e forniture,

dello svincolo di cauzioni;
m) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

n) i prowedimenti di autonzzazione, concessione o analoghi, ivi compresele autorrzzaziont

e le concessioni edilizie;
o) le attestazioni, certificazioti, comunicazioni, diffìde, verbali, attettrcaziori, Iegaltzzaziont

ed ogni altro atto costituente manifestazione di gfudizro e di conoscenza;

p) g1i atti ad essi atfribuiti dal1o statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal

sindaco.
q)vigila sull'evoluzione del quadro normativo e sociale inerente le materie di competenza

' del sefiore, sul mutare delie esigenze e l'affacciarsi di nuovi bisogni, di rischi e opporhrnità rilevanti
per le finalità e 1e funzioni dell'ente;

r)assicura il funzionamento dei meccarrismi e sistemi di rriegrazione nell'ambito del settore e

in parlicolare si occupa dei piani di lavoro e dei sistemi informativi.
s)cura la gestione corrente dei nuclei di attivita e delie risorse affrdati nel1'ambito degii

tndinzzi strategici defmiti dall'amministrazione e. risponde della validita delle prestazioni ottenute;

t)è responsabile dell'adeguamento delle condizioni diutllizzazione dei servizi rispetto alle

esigenze dell'utenza;
u) ai sensi della legge 241190 è responsabile dei procedimenti di competenza del Servizio.

3. Ai singoli Responsabili dei Servizi sono attribuiti tutti o parte dei compiti suindicati.Alcuni
di tali compiti possono altresì essere attribuiti dal Sindaco con atto motivato, al Segretario Generale.

ART, 14

ATTI "DIRIGENZIAI,I"

1. I prowedimenti dei responsabili dei servizi si distinguono in determinazioni ed ordinanze.
2. Tali afii devono contenere tutti gli elementi formali e sostanziali caratteizzanti rl prowedimento

amministrativo, con particolare riferimento alla sottoscnzione del responsabile del servizio ed alla
motivazione, che deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche per cui viene adottato ii
conseguente dispositivo.

3. Le determinaziorn e le ordinanze sono immediatamente esecutive.
' 4. Qualora la determinaztote comporti l'assunzione di un impegno di spesa deve essere trasmessa a1

servizio finrrru:ia.iro e diventa esecutiva con l'apposizione del visto attestante la coperlua
ocll

contabilità e, comunque, il piu celermente possibiie.
5. Le determinazioru vengono affisse in copia, entro 10 giorni dalla loro adozione, all'albo pretcrio

per 7 giorni a crLra del servizio "AA.GG.. - Orgarizzaziorte".



ART.15
CONFERENZA DEI RESPONSABILI DEI SERVZI

1. Per il coordinamento ed il raccordo dellle atllitit e delle arttcolaz\one di primo livello dell'Ente, è

costituita la Confercnza deilResponsabiii dei Servizi.
2, La Conferenza dei ServiZi è presiduta dal Segretario Generale o dal Direttore Generale se

nominato.
3. LaConferenza svolge funzioni consultive e propositive in ordine all'assetto organtzzallo ed alle

problematiche gestionali di carattere intersettoriale.

4. yvssrrvssazione della Conferenza è disposta dal Segretario Generale, o dal Direttore Generale se

nominato, qualore di propria futtziativa o su richiesta dei componenti, ne rawisi la necessitàr.

La richiesta può essere fatta dal Sindaco. Alle riunioni della Conferenza possono partecipare ii
Sindaco e gli Assessori, divenendo cosi uno strumento di raccordo e di confronto tra organo di
Governo dell'Ente e l'apparato burocratico. Delle riunioni, di norma, viene redatto verbale.

1.

ART.16
INCARICHi "DIRI GENZIALI"

Gli incarichi di responsabile di servizio vengono conferiti tenendo conto della natura e delle
carafferistiche dei programmi da realizzare, delle attitudini e de1le capacità professionali del
singolo dirigente anche in relazione ai risultati conseguiti in precedenza.

Gli incarichi stessi vengono conferiti con prowedimento del Sindaco; hanno durata annuale, sono
rinnovabili e revocabili.
In caso di assenza o di i pedimento derivante da qualsiasi causa, non superiore a 30 giorni, le
funzioni sono svolte da un sostituto individuato dal responsabile del Servizio. In tutti g1i altri casi
il Responsabile veffà individuato con prowedimento de1 Sindaco.
Gli incarichi dil.igeruiali, conferiti a tempo determinato, sono revocati in caso di inosservanza
delle direttive del sindaco, della giunta o dell'assessore di riferimento, o h caso di mancato
raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro assegnati ne1 piano
esecutivo di gestione previsto dall'art.11 delD.Leg.77l95 e successive modificazioni.

ART.17
INCARICHI DIRIGENZIALI O DI ALTA SPECI}J-IZZAZIONE A SOGGETTI ESTERM FUORI

DELLA DOTAZIONE ORGANICA

t. E' prevista la possibilita di stipulare, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo
determinato per i dirigenti e le alte specializzaziori, fermi restando i requisiti richiesti per la
qualifica da ricoprire.
Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento del totale
della dolazione organica dell'area direttiva e non possono avere durata superiore al mandato
eiettivo del sindaco.
Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e

decentrati per il personale degli enti locali, può essere integtato, con pro\,.vedimento motivato
della giunta, da una indennita ad personam, commisurata alla specifica quaiificazione
professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle

2

J.

4.

2.

3.

I'eventuale indennita ad personam sono definiti in stretta corelazione con il bilancio deIl'ente e

non vanno imputati al costo contrattuale e del personale.



ART. 1 8

1., Il Segretario Generale fornisce agli organi di governo e ai responsabili degli uffrci e dei servizi

assistenza di ordine giuridico-amministrativo in merito alla conformità alle \eggr, allo statuto ed ai

regolamenti comunali dell'attività amministrativa. Tale assistenza deve essere tempesttva e

orientata al risultato dell'azione amministrativa, che deve rispondere ai principi di incisività',

tmparzialttit e buon andamento.

7. I1 Segretario:

o partecipa con funzioni consuitive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta

e ne cura laverbalizzazione;
o può rogare tutti i contratti nei quali I'ente è parte ed autenticare scriffure private e atti unilaterali

nell'interesse dell'ente,
. presiede 1e commissioni di concorso relative ai fi.nzionari responsabili di servizio;

sottoscrive le deliberazioni adottate dagli orgarri collegiali dell'Ente, ne cura la pubblicazione, e ne

rilascia attestazione di esecutività;

. esercita ogni altra funzione attribuitagii dal1o statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco.

può intervenire nella fase procedimentale di formazione degli atti e nella fase decisionale, a richiesta o

di propria truziativa.
3. I1 sindaco nell'esercizio de1 suo potere di direzione può richiedere al segretario il parere di

legittimita.
4. Il sindaco nomina il segretario che dipende flmzionalmente dal capo de1l'amministrazione

scegliendolo tra gli iscritti al1'albo regionaie. La nomina avra dwata corrispondente a quelia de1

mandato del sindaco. In occasione del rinnovo degli organi eiettivi, il Sindaco neo-eletto può

disporre Ia nomina di un nuovo segretario non prima di 60 giorni e non oltre 120 giomi dalLa data

de1 suo insediamento, decorsi i quali il segretario giàr in servizio presso l'ente si intende

riconfermato. 11 segretario può essere revocato per violazione dei doveri d'ufficio.

5. ln assenza del Direttore Generale, il Segretario Generale sovrintende allo svolgimento de11e

funzioni dei dirigenti e ne coordinal' attivrtite svolge ie seguenti uiteriori funzioni:
. convoca e presiede laConfererua dei Responsabili dei Servizi;
o definisce, sentita laConfererua dei Responsabili dei Servizi, eventuali conflitti di competeruatra

Servizi stessi;
. presiede il nucleo di valutazione;
. emana direttive generali e circolari in ordine a1la conformazione di atti e procedure a normative

legisiative e regolamentari;
o formula proposte per migliorare l'assetto orgarizzativo del personale;

. esercita le ulteriori funzioni previste dallo Statuto, da Regolamenti o conferitegli dal Sindaco.

ART.19
VI CE SEGRETARIO GENERALE

-- Hl Vieese
impedimento, previa attonzzazione dell'Agenzia Regionale.

2. Le funzioni di vicesegretario sono svolte dal i.rnzionario responsabile del servizio "Aff,ari Generaji

- Organizzazione".



ART. 20

DIRETTORE GENERALE

1. E' istituita la figura del Direttore Generale al di fuori della dotazione organica e con

contratto a tempo determinato, nominato dal Sindaco previa deliberazione di giunta comunale' Il

Direttore Generale è scelto dal Sindaco con prowedimento motivato tra esperti di orgarizzazione

aziendale e/o di pubblica amministrazione.
2. Il Diettore Generale :

r provvede ad ath:are gli nùrrzzt e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo le

direttive impartite dal sindaco;

o sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efftcienza'

3. Compete in particolare a1 Direttore generale:

. 1a predisposizione il * piano dettagliato di obiettivi previsto dalla lettera a) del comma 2

dell'art.40 dd, D .Leg.7 7 I 9 5 ;

o Ia proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'art.l 1 de1 D'Leg '77195;

o la'garatzia dell'equilibrio finanziario dell'ente, in termini gestionali, prowedendo che quest'ultimo

goL A u.,,adegirata prowista firnnziarra e assicurando che I'ente non soffra sperperi o

investimenti improduttivi' - ^
4. AtÀlifrni al Direttore Generale rispondono, nell'esercizio delie firnzioni loro assegnate, t

responsabili dei servizi dell'ente, ad eccezione del Segretario del comune'

5. Il Direttore Generale risponde dir ente al sindaco de1 proprio operato e, riferisce sul

grado di raggiungimento degli obiettivi stabiliti dagii organi di governo'

6. Il Direttore Generale è revocato dal sinàaco ,prevla deliberazione de1la giunta comunale'

7. Ladurata dell'incarico non può eccedere quella del mandato del sindaco'

g. Le firnzioni di Direttore Generale possono essere attribuite da1 Sindaco a1 Segretario

Generale, previa delibera di Giunta che fissa il compenso aggiuntivo spettante al Segretario, fatta salva

l'eventuale nuova disciplina che potrÈr essere introdotta, al riguardo, dai Contratti di Lavoro'

ART.21

PRESTAZIONI DEI RESPONSABILI DI SERVZIO

1. Le prestazioni dei Responsabili di servizio sono soggette a valulazione annuale ai fini de1lo

sviluppo professionale e dell' attribuzione degli incarichi.

2. 11 Nucleo di Valutazione, presieduto dal Direttore Generale, owero 177 mancafiza dal Segretario

generale, ha il compito di verificare, mediante analisi comparativa dei costi e dei rendimenti, la

realizzazione degli obiettivi, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche,

-llimparzialità 

e bu on an dam ento dell' azione amminisff ativa'
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5.

PERS oN ALE ElrPotKil o*o^r.o

ART. 22

PERSONALE

11 personaie comunale è inquadrato nei ruoli organici ed inserito nella struth:ra del comune

secondo criteri di fi.uzionaiità e flessibilità operati' a'

Il comune valonzzae promuove 1o sviluppo e la formazione professionale dei suoi dipendenti

come condi zione essenziale di efficacia del1a propria azione'

I ui deve essere g**rtitu I'autonomia necessaria all'espletamento del

pr de1lo svolgimento delle funzioni e del raggiungimento degli obiettivi

as PrePosti.

ART. 23

POSZIONI DI LAvoRo E RESPONSABILITA, DEL PE,RSONALE

ato in una qualifica funzionale ed in ur profilo

o.

stedaicontrattodilavoroconferiscelatitolarità

#"':"u " ;T', i::"ffi3 ?J:rff :ffi:ll:
sowaordinata ad altri operatori, fermo restando Ia qualifica flrnzionale(o categoria) di

appafienenza.
con riferimento ai contenuti de1 profilo professionare, il dipendente è assegnato dal responsabile di

servizio ad una posizione di lavoro cui corrispondono specifici compiti e mansioni'

Nel rispetto delle nolTne contrathrali e tenàndo conto delle effettive capacitìt professionali de1

dipendente, Ia posizione di lavoro assegnata può essere modificata in ogru momento per esigenze

di servizio.

Ogni dipendente risponde direttamente della validita delle prestazioni erogate nell'ambito della

posizione di lavoro assegnata.

AP.T.24
PROFILI PROFESSIONALI

2

J.

4.

1. I profrli professionali identificano specifiche

teorico-pratiche, necessarie p er svolgere determinati compiti'

2. Ad ogni profi1o professionale corrisponde un

aree di conoscelìze e competenze

sieme di posizioni di lavoro affini,

omogenee rispetto al contenuto concreto

fi.irzionale e della medesima area di attivitÈr'

11
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ART.25

PIANTA ORGANICA E QUADRO Di ASSEGNAZIONE DELL'ORGANICO

1. La pianta organica generare der comun';ff];J:ffil:i'J;i",';5':,l;:t;"'"il;:t:

ionali.
dalla giunta comunale.

di predisposizione del Piano Esecutivo

di Gestione'

ART.26

REVISIONEANNUALEDELLETINITA'ORGANZZAT\IE
E DEGLI ORGANICI

1. Ie oPerazioni

preventivo resPonsabile

prende in e ,- -^j:U't"e 
ed i1

organici ai a in ragione dei programmi dell'amministrazione,

delle risor disponibili' dei principi di corretta gestione e

orgatizzazione.
2. In particolare vengono riconsiderati:

a) Ia configur azionea"i nucteio*og"rr"i di attivita e la loro attribuzione ai settori ed altre

struthrre;
b)ilquadrodiassegnazionedegliorganicitraidiversiseTv]rzl;:_
c) l'adegaatezza quantitati";; q;li.rrtiva delle risorse umane rispetto ai compiti da

svolgere.
3. A conclusione di tale esame, il diretto

che adotterà le decisioni ritenute opportune in rel

diretta e indiretta dei servizi ed alla distribuzione

AJ.T.27
ORGANIGRAMMA

1. L,organigrammq di competenza del dirigente di servizio, consiste nel disegpo dell'articolazione

intema di ogni singolo servizio.

2. All,organigranìma è allegatauna mappa completa delle attivita:]11,i11'T secondo la tecnica

dei nuclei omogenei di attivitiu .ir. iiÀprende la rclatrva assegnazione alle unita operative

subsettoriali. L,insieme degli org*igrr--i ài servizio costituisce I'organigramma getetale dell'ente'

il cui aggiomamento e cura competono al servizio otgarizzazione'

t2



TITOLO V
CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO

ART.28
COPERTURA DI POSTI MEDIANTE CONTRATTI a TEMPO IJI,TEI{VIiI'IATC)

Ai sensi dell'art. 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ed in ottemperartzaa quanto stabilito

dallo statuto comunale, i posti di cui all' art. 11 del presente regolamento possono essere ricoperti

mediante contratti a tempo deterrninato.

ART. 29

REQUISITi PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI A TEMPO DETE,RMINATO

per il conferimento degli incarichi mediante contratlo a tempo determinato, di diritto

pubblico, sono richiesti g1i stessi iequisiti che le norme di legge, di regolarnento e contratfuali

pr.r..irroro per i fi,rnziorr-i u tempo determinato, nonchò i requisiti di professionaiità, esperienza e

competenza nella materia di interesse de1 posto da ricoprire'

ART.3O

MODALITA' PER L'ATTRIBUZiONE DEGLI INCARICHI

1. L'individuazione del soggetto cui conferire f incarico è effettuata dal sindaco o suo delegato

secondo criteri oggettivi ed eventualmente anche previo incarico di ricerca e valutazioni a sociea

speciayzzate owero a consulenti di comprovata esperi enza e profesionalità con riferimento:

a) alla specifica competenza professionale;

b ) ai titoli culturali;
c ) a precedenti esperienze professionali attenenti al posto oggetto dell'incarico;

d ) ua utt i particolari requisiti richiesti per l'espletametno delf incarico stesso.

2.Laprocedura consta del1e seguenti fasi:

a) pubblicazione di rur bando con ii quale si manifesta la volontà del comune di conferire

l,incarico; il bando deve altresì contenere ia descrizione delle prestazioni richieste, il corrispettivo

spettante, i requisiti richiesti ed il termine di presentazione delle domande;

b) verifica dei candidati e dei requisiti;
3. L,atto di athibuzione delfincarico dovrà dare atto del possesso dei requisiti richiesti

(contenuti in adeguata documentazione, nelia quale va in ogni caso compleso il curriculum

dell'incaricato) e gli elementi valutativi che hamo portato alla sua individuazione-

ART.31
COLLAB ORAZiONI E S TERNE

1. per obiettivi determinati e con convenzioni a termine sono consentite collaborazioni esteme,

ai sensi di quanto stabilito dallo statuto comunale'

2.La applicazione del predetto istituto è ammissibile nei seguenti casi:

a) collaborczione per progettt specralr;

b) collaboraziori per ie attività di piantfi,cazione generaie e settoriale nell' ambito del

progrzunma e degli obiettivi del comune.

3. GIi incarichi di cui al precedente cornma sono conferiti da1la Giunta Comunale.
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COMUNE DI CASAMASSIMA

rl

7. L'ASSETTO GENERALE DELL'ENTE

1. PREMESSA

euesta proposta di una nuova struttura orgatrzzativa del Comune di Casamassima definisce un

quadro di riferimento generale per ie scelte di orgatizzazione che, nella sempre maggiore

complessità degli enti locali, non possono risolversi in un unico momento di progettualità, ma

prefigurano un continuo processo di interventi e di aggiustamenti che è opportuno orientare in base

ai seguenti criteri chiaramente definiti:

1. efficienza, efficacra, trasparenza e professionalità;

2. responsabilità dei funzionari apicali "responsabili dei sewizl";

3. organirrazione del lavoro secondo autonomia, funzionaiità ed economicitàL;

4. progressiva automazione e informattzzazione dei processi e delle procedure amministrative;

5. predisposizione dell'attività per progetti.

I contenuti proposti partono dal presupposto che nello stesso sia necessario fissare soprattutto

regole e i criteri cui attenersi, e non definire rigidamente, o in modo troPPo dettagliato,

configurazione che dovrà assumere il sistema orgatizzativo nella situazioni concrete.

L, impostazione di un chiaro e ben definito sistema di regole consente di lasciare flessibilità all'

assetto organizzativo, di favorire Ia sua capacità di adattamento e di stimolare la responsabilità a

le

la

tutti livelli.



COMUNE DI CASAMASSIMA

Nel quadro dei principi di disegno strutturale, compatibili con il quadro normativo deiineato dalla

leggel42l9o, dal decreto legislativo 29193, dal decreto legisiativo 77195, dallalegge 127197 e dal

decreto legislativc 80198 si è preferito proporre soìuzioni imperfette ma attuabili, piuttosto che
-\l

soluzioni ouimali nei faiii inattuabili.

2. La definizione della macrostruttura.

La struttura organizzal:a dell' ente costituisce 1o strumento fondamentale per orientare e

coordinare l' azione delle varie categorie di operatori ed anche offrire agli interlocutori esterni chiari

punti di riferimento.

Nell' elaborare i dispositivi regolamentari sarà importante trattare in modo distinto Ia

"macrostruttura", costituita dai servizi/strutture di massimo livello, (la cui definizione viene

demandata allo stesso ordinamento degli uffici e dei servizi) e gli altd assetti organizzativi, di

minorerilievo, soggetti a più frequenti modifiche, anche per naturali esigenze di adeguamento all'

evoluzione delle tecnologie e ai rapporti con 1' esterno.

Per quanto riguarda gli assetti macrostrutturali, la suddivisione di competenze e compiti sulla base

dei selN'tzt risulta essere priva di reali alLernative nel governo dell' ente locale, soprattutto se si

tiene conto dell'alto grado di diversificaztone dei campi di intervento proprio degli enti locali e che

le attuali tendenze federaliste e autonomistiche consolideranno.

fi(,illi't



COMUNE DI CASAMASSIMA

ouesta sembra essere ancora Ia più equilibrata e corretta linea di intervento per la definizione della

unità organ izzatYadi massimo tivello nei Comuni di medio - piccole dimensioni' dal momento che

I ' ;olvibili introducendo alcuni dispositivi
i problemi di coordinamento,r':che pur si rilevano' sono rrs

strutturali rivolti all' integrazrote'

Il numero di servizi che attuarmente costituiscono ra struttura der comune di casamassima necessita

di una modifica indispensabiie per rendere più coerente 1' assetto generale, soprattutto in termini di

contenuto, di fisionomia specifica e di strumenti di coordinamento.

pensiamo di proporre una modifica der numero dei servizi ed una parziare ridefinizione delle loro

competenze che conferisca a ciascuno degli stessi una precisa identità in modo da individuare

ambiti organrzzativi che si ritiene caratlerizzanti per 1o sviluppo dell' Ente , secondo gli attuali

tndirizzied anche secondo 1' evoluzione dei bisogni della comunità cittadina'

Lo schema di riferimento pertanto vede nei "servizi" l' ambito di riferimento fondamentaie per la

responsabiltzzazionedegli uffici, dei funzionari apicaii e di tutto i1 personale'

I servui devono essere distinti in due categone: servizi di staff e servizi di "line" (centri di

risultato), Ia cui integrazione deve essere resa sistematica per meglio coordinare e regolare la

struttura Comunale.

A) SERVIZI DI STAFF: sono strutture preposte ad attività di gestione di risorse critiche (umane,

economiche e tecnologiche) per il funzionamento complessivo dell' ente; si tratta di servizi che

assumono valore Strumentale rispetto all' aziorte dell' ente, in quanto non erogano direttamente

servizi agli utenti, ma sono funzionali al miglior impiego delle risorse da destinarc aglt interventi

finaiisticamente rilevanti.

B) SERVIZI DI "LINE": sono strutture preposte all'

soddisfare bisogni facenti capo alìa comunità locale o

erogazione di beni

all' assolvimento di

e servizi destinati a

funzioni istituzionali

,,!+lrw
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COMUNE DI CASAMASSIMA

proprie del

associata ad indicatori
,.'t.

l'attività centri è quella finalisticamente rilevante e presta ad essere

prestazione e di risultato.
)
I

di

AIla luce di quanto sopra esposto si propone la seguente individuazione e classificazione delle unità

di massimo livello:

SERVIZI DI STAFF

Servizio "Alfari generali ed Organizzazione"

Servizio "Bilancio e Finanze"

SERVIZI DI LINE

Servizio "l-avori pubblici e Gestione del territorio"

Servizio "Polizia Municipale e Demografico"

Servizio "Attività culturali, sportive e socio - educative"

Tali servizi devono muoversr con ampro margrne di autonomia nell' ambito delle direttive e degli

indirizzi del Sindaco (ovvero degli Assessori delegati) e della Giunta formalizzaLi nel piano

esecutivo di gestione (P.E.G.) e n di attribuzione di re del Servizio

annualmente conferiti dal Sindaco ai sensi dell' arr.36 della legge n. 742190.

(iAr



COMUNE DI CASAMASSIMA

lservrzundividuati intervengono su diverse aree di competenzache sono state definite in modo taie

dalimitarealmassimolesovrapposizioni;tuttaviaalcuniServtzi,purnelladiversitàdelle
, \ I . r'Li,-^-toinlercnnneR§eenertantonecessitanodi

cornpeteI]Ize, insistono su Probiematiche indissolubiimente interconnesse e per

uncoordinamentostretto,chedeveessereasslcuratodalDirettoreGeneralenominatoaisensidell'

aTL.51. bis della legge * 742190'

Veniamo quindi ad analizzare Ie strutture - ttpo previste dal progetto di riorganrzzazione"

L§EBYIU

Ir servizio costituisce una struttura preposta ad attività funzionali ed operative corrispondenti ad un'

ampia sfera di conrpelerrze o di obiettivi'

La denomi ttazione di ciascun servizio è indicativa dei sistema di bisogni a cui esso si rivolge,

configurandone, sia pure in modo evocativo la missione, la ragion d' essere'

Tare impos razio^enon imprica che l ,ente debba gestire direttamente tutti gli interventi attraverso i

servizi preposti alle diverse aTee di competenza; arrzi è auspicabile che 1 'ente proweda' ov'e

necessado, ar soddisfacimento di dati bisogni attryerso modarità indirette (esternaiizzazione dei

servizi pubblici), che consistono in una funzione di a*ivazione / stimolo / incentivazione e

coordinamento di interventi che sono curati da altri soggetti pubblici e/o privati'

L, esercizio di una funzione infatti possiede un ciclo di sviluppo ed evoluzione tipico, che può

prevedere fasi diverse nelle quarr il ruolo deil, ente titolare della funzione può variare

significativamente (passando da una gesione diretta dei servizi, mediante personale dipendente' ad

una gestione indiretta, mediante appaito o concessione) e vedere conlinue sostituzioni di interventt

e servizi offerti con aiLri di diverso tipo, ma sempre orie.tati a soddisfare un tipico insieme di

bisogni nella ntaniera clre di volta in volta sarà individuata come ia piu efftcace ed efficiente'

i,l' - t
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La 1'unziotìc ha così una clevata stal)ilita nel tenlp() Jlcrcilò djll'icilnren L.- )e arce cii brsogno

indivicluate dall, normativa o dalle scelte delÌ'amministrazione si estinguono definiti'amente o

cillllt)raiìo;t.'orcalmbrlte natura; l'ariera rnvece ta tipologra cli inLervcn[o e dì spccifici serl,izi che

posson() e anzi dovr,nno mutare nel tempo le loro carattcrìsticirc.

Spetterà aì responsabile del servizic: individuare e c()ntrnuarrentc adeguare neì tempo le modalità

per rn[ervenire' combinando e cirganizzando le nsclrse rntorno aila inrerpreLitz)otrc dei bisogni

eslerni che maturano ed aila natura dere atrività aLffidare.

L' assetto organizzaLivo tnterno di un servizio dovrà essere delerminato e r]\/rsto 4!NUaI_Mr],.rE in

sede di determinazione di programmi ed obiettivj in un processo C,i negoàazionc trir organo politico

piu adaLta alle domande di inten,enlo, nell,
e responsabile del servizio, rn modo da dare la risposta

ambito delle condizioni e delle risorse esistenti.

Fra i più significatjvi criteri di riferimento per .la individuazione delle attività da assegnare ai

sen,izi evidenziamo:

1' valulazioni di interdipendenza tra le attività (comunanza di risorse e flussi operativi, esigenza

costante di scambio di informazioni, esigenza di coordinamento, diretta sequenzialità

operativa);

2' considerazioni di economicità relativamente all' impiego delle risorse (maggior flessibiiità.

possibilità di interscambio, combinazioni di "punte di Iavoro" temporarmente non coincidenti);

3' r,alutazi.ne inerenti arÌ' ampie zza der controilo dei responsabiri,

4' v'ùulazioni inerenli alla di'ersità di logica operatrva e aila portata deila disomogen ei,atradiverse

a r Liyitiì

/,t
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Considerate Ie dimensioni complessive del Comune di Casamassima si ritiene opportuno limitare il

numero delle unità organrzzative definite all' interno dei servizi al fine di evitare frammentazioni e

disorganicità; si ritiene più funzionale alle esigenze individuare alcune articolazioni che

costituiscano mero riferimento per gli operatori di base, evitando la collocazione formale del

persnale all, interno di tali unitàr, al fine di attribuire al responsabile del servizio iì compito di

allocare e rtllizzare le risorse umane a disposizioné in base alle variabiii esigenze del contesto

operattvo.

LE T]NITA' DI PROGETTO

T.a necessità di erogare servizi che necessitano del contributo di più sewtzi consiglia di prevedere Ia

possibilità di costituire delie apposite unità di coordinamento per progetto; tali strutture sono

particolarmente congeniali al nuovo ruolo che si profila per iI Comune, sempre più legato all'

innovazione che aIIa gestione di servizi già consolidati.

Le strutture di progetto consistono in gruppi di lavoro (che si awalgono di risorse proprie

stabilmente assegnate) costituiti per 1' elaborazione di ipotesi di intewento integrato su specifiche

aree di bisogno, tipiche di insiemi omogenei di popolazione, oppure su problematiche di natura

tntern2L

L' istituzione dei responsabili di progetto, affinchè determini un significatìvo mutamento della

qualità del sistema di servizi erogati, deve essere accompagnata dall'affermarsi di modaiità di

azjone organizzaLiva tali da favorire:

' rnaggiori e piu qualilicati scambi comunicaLivi [ra servrzr:

A,i.
l\
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' la diffusione di logiche proi'cssionali nragrrornrcnre c-rrienrale alla risolu zione oet

pluttosto che al sempiice assolvimento dei compltt ;

me;cii,.si^., cì, pit4rgrar\itritztoitc oÉlre i-rlL1vlLa lrì grao() at evtate Oupiicazioni di inferventi e

istituire sinergic.

TL DIRETTORE GENERALE

Un nodo organizzativo cruciale per il funzionamento dell'ente locale (anche di piccole - medie

dimensioni), preso in considerazione anche suJ piano legislativo, è quello relativo alla funzione dj

coordinamento generale al fine di superare la frammen taztone degli interventi.

Con il recente intervento legislativo (legge n. 127197) tale funzione ha trovaLo un suo

riconoscimento con ia previsione della figura del DIRETT)RE GENERALE cuassegnare un ruolo

di ottimizzatore delle risorse, di catalizzatore delle innovazioni organizative e di programm azione

dell' attività gestionale.

Per quanto riguarda I attuare assetto organizzarivo der comune di

necessana la presenza di tale figura fortemente onentata alla gestione manageriale cui assegnare

oltre ai conrpiti cspressamcnre previsti dara rcgge (art. _51 bis dcila regge 74t/)e), queili di

coordinare I' inno'azi.lle lccnologica e di inrposrare, prnìa. e successirramente di implementarc

un efficace procecÌ ura dj "controllo di gcstio,e", a,cnte una irripostazione trpicanrente gestjonale e

non ragJonieristicl.

tu

problerni

fi

Casamassima si ritiene

,f-.,' i
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fllia figura de] Direttore Generare deve inortre essere attribuita ra responsabilità di seguire i seguentt

asPettt:

nti che riéhiedono un approccio trasversale avendo possibili ripercussioni in più

servtzi;

. risoluzione di problematiche orgatizzalive e gestionali di tipo orrzzontale o che richiedano un'

tnte gr azione di comPortam entr;

. risoluzione di eventuali conflitti di compeletzeo di orientamenti trra i diversi servizi;

. favorire la circolazione delle informazioni e delle idee'

3. La macrostruttura ProPosta

Rispetto alÌa vecchia struttura orgattzzalla la presente proposta si carattertzzapet

1. Introduzione della figura del Direttore Generale quale momento di coordinamento generale;

z.Introduzione all, interno del servizio "Affatr Generali" della funzione "orgattzzaziote" che

raggruppa, integrandole, le funzioni di gestione del personale e dei sistemi informativi;

B 
3. Eliminazione del servizio "Demografic.o" con ricollocazi onelintegrazione delle sue attività all'

interno di un servizio piu ampio che mette insieme tutti i servizi istituzionali aventi trlevanza

esterna sfrul,tando tutte Ie possibili sinergie nelle attività di prevenzione e di controllo sul

territorio.

i seguenti Punti:

,',1
,l .i I

Yl4 t
10
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2. L' ASSETTO GEATEILLLE DEL PERS{)A|ALE

I.l'remessa

ll proeetto dj dot:rzione orsanica (labbisogno) proposto presenta le linee clirerLricj che nel medio -

lungo periodo orienteranno le sceite qualitative e quantitative dj strutturazi6ne del personale, stanti

1e condrzioni ambientali. le competenze assegnate, l' evoluzione tecnologica prosrammata e I'

evoluzione della domandil che l' AmminisLraztone Comunzrle dj Casamassima dovrà frontegglare.

Ciò non significa che neli'arco di tempo individuato la dotazione orsanica debba rimanere

immodificata; al contrario dovrà essere soltoposta ad un costante monitoraggio che potrà

comportare diversi interventi, sia perchè istituzionaimente occorrerà procedere ad una revisione

dell' impianto generale, sia perchè sono sempre necessarie delle modifiche parziali iegate all'

evoluzione delle condizioni della domanda dei servizi pubblici e all'evoluzione delle tecnologie

presenti nell'Ente.

Tale imposLazjone- peraltro, risulta essere del tutro conforme sia alla Io-qica intr6dotta dalla legle

n' 449191 secondo la cluale cieve procecìersi alla programma zione lriennale del fabbisocno

(superando la losicil ciclla astrutta lotograi'izr cieÌlc esigenze) sia al suPcramcntO ciell'Obblieo della

prc'.r'enLirra verif-ìcu cÌ':i clrrichi dj ravoro sirncjlo cjal crecreLo regjslaLrvo n. E()/9g- in alrrr termrni. Ic

cJtllazroni orgalliche \illlIlo tltctdellate sullii Lrase cjel concreto andanrcnIo c]rc si prc'ede nel lriennio,
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ecioèsullabasedelleassunzioniprogrammate,delledimissioniprevisl-e,delleesLerna\tzzazLon|e

delle r azionaLrzzazioti ot garizzattv e'

L' assetto generaie del personale deve individuare soprattutto delle figure professionali che non

siano definite rigidamente o in modo troppo dettagliato, ma che abbiano un ampio respiro così da

non pregiudicare all' organizzazic:rte Comunale una flessibile capacita di adatLarsi alie concrete

situazioni delia vita orgarizzativa e in maniera tale da essere già il più possibile vicine a quelle che

sararno previste in sede di nuovo ordinermento professionale con il nuovo contratto collettivo

nazionale dei dipendenti degli enti locali'

In questo senso i profili professionaii devono essele definiti in modo chiaro e ampio così da definire

un contesto organizzalivo entro il quale gli operatori si possano muovere in maniera flessibile e a lal

fine bisognerà prevedere un compattamento di alcune aree di attività e una ridefinizione delle

mansioni sulla base di obiettivi di vasta portata anche, ove necessario, attraverso dei percorsi di

formazione del personale.

l-a riduzione del numero complessivo dei profili

di manovra in quanto un profilo generico non

garantirà all' Amministrazione un ampio margine

vincola il personale a predeterminati obettivi di

utilizzo.

Per quanto riguarda il problema della specializzazione e delle conoscenze tecniche di cui l'

Amministrazione intende ar.,valersi si ritiene più opportuno selezionare il personale (destinato ad un

profilo generico) mediante prove di concorso specialistiche che consentano di individuare ie abiiità

delle persone senza, peraltro, introdurre vincoli per il futuro; in tal modo, ove fosse necessano

nltlizzaretale personaie per compiti diversi, sipotrà procedere ad una sua opportuna ricollocazione'

t?
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La doLazione organiczL di ente costituisce un fondamentale strumento per orientare e coorciinare l'

azione delle varie categorie di operatori ed anche per offrire agli interlocutori eslerni chiari punti di

riferimento.

Le principali modifiche che l'attuale progetlo induce sulla dotazione organiczr in vigore sono Ie

seguentr:

1. l-a qualifica di responsabiÌe di servizio non deve essere legat4.alle strutture in cuj egli presta

servizio, ma dipende dalle professionalità e dai contenuti della sua prestazione. La

responsabilità della gestione di un servizio sarà, invece, assegnata annualmente ad un

funzionario con specifico incarico, ai sensi dell'art.36 della legge n.742190, rinnovabilesenza

limitazione alcuna a fronte di una verifica dei risultati raggiunti. Tale impostztzione consentirà di

evitare posizioni di rendita e assetti organtzzalivi precostituiti; infatti la responsabilità del

servizio non deriverà più dall' inquadramento professionale, ma dai reali fabbisogni dell'

organirrazione Comunale; dewono, pertanto, iltender:si s-perati i profili profes
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3. per conseguire . obiettivo in icato si ritiene opportuno inserire il personare appartenente a'e

aree amministrativa e,, còntable in un, unica area denomrnata appunto amministrativo -

contabile.TalesceltanascedaliaconsiderazionechenegliEntiiocalièormaiimprocrastinabile

ia necessità di avere figure intercambiabili con capacità di gestire simuitaneamente sia le

problematiche a carattere più marcatamente amministrativo che quelre di tipo contabile, specle

ovesitengacontodellaimpostazionedicuialnuovoordinamentofilalziarioecontabiie.

Inortre se si individua#ro qualifiche dtfferenziate tra personare contabiie e amministrativo (come

awiene ora) Ia possib,ità di rotazione tra , personare diventerebbé così limitata da risultare più

teorica che reale. Attuando una integra zione (anche attraverso appositi percorsi di formazione

eaggiornamentoprofessionale)trailpersonaleamministrativo-"ontubil.sipena|lzzerà1,

efftcielzadibreveperiodo,chesipuòconsegullegrazieallaspecialtzzaziole'maSIavranno

enormibeneficisullaefficienzadtlungoperiodograzieallaflessibilitàchesiconsegueconla

concreta possibilità di rotazione tra il personale'

.SonostatiprevistialcuniprofiIispecialisticiperilpersonaleinquadratonell,areadeiservizi

culturali, socio - assistenziali e nell' area rnformatica in quanto si tratta di figure legate a

professionalità assai specifiche che devono essere individuate ed assegnate senza possibilità di

manovra.

La dotazione orgarrica rappresenta il documento ufficiale che determina il fabbisogno di personale

cli un E.ntc pubblico dal quale devono risullare le dolazioni organichc' ilivelli di inquadramento e l

proii )i pritfcssionali rlecessari :rl conseguirnenfo cie-irli obiettiVi istituzionali dell'Ente'
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ll presenLe documcuto pci precisa scelta dell'Ammini-st-raziont Conruna.le di Casan'iassima assume

una r,alenza sperimentaÌe in quanto coÌlega[a ad una profonda Lrasformazionehazionalizzazione

,fl
organrzzalix,a che passa -attraverso un intenso processc) di iniormaLizzazic>ne a reLe di tutte le

procedure presenti nell' ente (dalla procedura delle determinazioni e delle deliberazioni, daila

procedura del protocollo a quella della contabilità finanziaria, dalÌa procedura delle concessioni

edihzie a guella integrata di un vero e proprio sistema informativo Lerritoriale che gestisca in

maniera trasversale Ie informazioni di natura anagrafica, tributzrria ovvero relative alla gestione del

territorjo, nonchè tutte le procedure di sLato civile, anagrafe, eleLtorale, leva al iine di costituire

deeii sportelli polivalenti al servizio del cittadino).

TaÌe contin gerza di natura organrzzativa., unitamente a quella di natura legisJativa già evidenziata

(decreto iegislativo 80/98) consiglia di non determinare le scelle dj dotazione organica in maniera

tradizionale (sulÌa base . cioè, della rilevazione dei carichi di lavoro effettuata con riferimento ai

Lempi standard di esecuzione delle attività svolte negii ultimi tre anni) in quanto taie procedura

utilizzerebbe dei tempi e delle attività ormai superate dalla riorganrzzazione del lavoro awiata e che

si intende poxrtare a compimento.

Si ritiene, pertanto, opportuno superare la logica delf insieme delle operazioni elementari

funzionaimente collegate a rea\zzare uno o più prodotti puntando l' afienzione sui prodotti/servizi

finali erogati dall' ente o che lo stesso intende erogare nei limiti e compatibilmente con Ie risorse

finanziarie disponibili.

A Lal fine. specie per iservizi più standardizzabili, sono stati presi in considerazione imigliori

parantetri di produttività ed efficienza raggiunti da altri E,ntj locali che già hanno porrato a

corrll)rrrrcllto iprocessi di riorqartizz-azione e inlornratrzzaz)orte sopra descritLi. tcnenclo presente che

irisulllLti i'inali rlon rJipcrtclrtno in via csclusiva dalJa proclLrttiviLà clel lavoro o cilLll'inrpiceo più

e i'f icicrrtc llossibilc dcÌ persctnulrr. nlr cla una scric cli consìcjcraz,ictni cunrpìessive relative alle

r-.1
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modalità di funzionamenLo dell' ente locale, che a loro volta influiscono sul dimensionamento degh

organici. , r

.t ' I

Al termine dell' individuato'pelcorso di ristrutturazione organizzativa (lo stesso dovrà senza dubbio

essere suppoilato da personaie a tempo determinato allo scopo di consentire aì personale di ruolo di

seguire in mirniera appropriata il processo di reingegn errzzaziote delle procedure e soprattutto al

fine di consentire una adeguato percorso di alfabelizzazione inforrnatica) che dovrà essere,

comunque, costtrntemente oggetto di monitoraggio, sarà opportuno procedere ad una definitiva

verifica sulla congrùerrzadella struttura e del dimensionamento del fabbisogno, anche in relazione

alle ulteriori future scelte che 1' Amministrazione vorrà fare aI termine del descritto processo.

Alla luce di quanto detto la dotazione organica deve essere determinata, con criteri ampi,

assegnando il personale a livello complessivo di Ente, al fine di costituire una disponibiiità di

personale a cui attingere in modo flessibile sulla base delle esigenze operalive. La dotazione

organica, pertanto, viene considerata come un rnsieme di profili e quaiifiche professionaii riferito

all, intero ente; il personale sarà assegnato annualmente ai servizi in sede di deliberazione della

Giunta Comunale del piano Esecutivo di Gestione in relazione agli obiettivi strategici fissati dalla

Giunta e ai programmi individuati dalla stessa d' intesa con i responsabili di Servizio.

Il p.E-G. rappressnta il vero documento finlizzato alla gestione operativa del personale dal quale

traspare l, effettiva dotazione di organico e la sua collocazione nelle strutture otganizzative, sulla

base di una serie di valutazioni tra le quali si ritiene di dover evrdenziate le seguenti:

. I servizi che si vogliono e che si "devono" offrire, quaii servizirea\rzzare e con quaie intensità.

. 11 tipo di organtzzaziorre che si vuole e si "prò" costtuire, dalle scelte inerenti 1'

r1Ler,alizzàzione (procluzione diretta di beni e sen,izi) o 1' esternalizzazione delle attività

(affidamento in appalto o in concessione di servizi) e. in questo caso, con quali modalità di

rndtrizzo e controllo da parte dell'ente locale.

:vi -
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Cii obiettivi politrci chr I Anrnrinistraziont si e dati valLilando se l (\f !an],._7.|.,2t 0nt di cut sì

dispone siir in lJrado di poLerJi perscguire nel remp. o\,\/er(,. ir,
,t

in grado.di aciatialsi al canrbiarrent().

una logica di lun-g(, pcrjorjo. siir

in uitima anzriisi la quantità di personale e legaLa alla produttivita del ìavoro, lenur() conlo delle

ccrndizicrnj organizzalive in cui si svoìge il lavoro stess() e dcl qracio di aulomazi6ne cici processi

aìia dìsponibilirà dei sistemr inlormaLi'i e di supporrr iniornraticj.

I
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4. AI,IALISI DEI SERVIZI

Introduzione

L, attività di rilevazione e definizione delle attività svolte dai vari servizi si configura come un

processo in itinere frnahzzato a predisporre delle basi informative più appropriate che possano

soddisfare in maniera puntuale le esigenze di valutazione comparata degli indicatori di

produttività, ef1icienza e rendimento (rapporto tra outputs e volrrmetdi lavoro) con gli indicatori

di composizione (rapporto tra funzionari apicali e numero totale degÌi operatori) e gli indicatori di

costo (rapporto tra spesa corrente e spesa del personale comprensiva dei servizi esternalizzati).

Il progetto attivato da questa Amministr azione, partendo da una analisi delle attività svolte (o da

svolgere), ha come obiettivo principale quello di procedere ad una raziotahzzaziorte dell' intero

sistema or garizzativo comunal e.

Questa proposta di dimensionamento, pertanto, ltrlizzerà. i risultati della rilevazione delle attività

nel più ampio sistema delle azioni poste in essere per conseguire gli obiettivi di una

raziotalizzazione della struttura organizzaLiva del Comune di Casamassima'

La metodoiogia adottata è stata quella di partire da un' approfondita anaiisi della situazione

orga11rzzat1a esistente, che è stata condotta da uno studio della documentazione esistente presso il

Comune, integrata da interviste agli attori principali del sistema organizzativo comunale al fine di

rilevare le attività complessive dell' ente.

E'oppo.tu.,o precisare che si è tenuto conto delle attività che l'amminislraztone ha progettato di

attivare ex rlovo e di quelle che invece si ritiene opportuna l' eliminazione ovvero non gestire piu

direttamente.



L

una orrentaLa verso fini isLituzionali e di supen,isione giuridico - amminist;-ativa alJ'attivìtà clell'

enle. I'altra orientata a presìdiare tuttj gli inLcrr,enLi che possono essere ricondottj alì'aspetto

gestionale ed organizzaLtvo dell' ente.

L' inteqrazione delle due funzioni evidenziaLe ha Ia finalità dj orientare qucsto servizio

principalmenLe allo snellimenLo e alla razionaltzzaziore delie proceciure (legge n.241,/90) e all'

onentamento intersettoriale. principi che assumono un grande vaiore presso guesLo scn,izio in cui

si dovrà adempiere a funzioni centrali per tutto 1' ente.

ln relazione a tali funzioni assume priorità assoluta l' informatizzazione della procedura

"determinazioni" e della procedura delle "delibere" degli organì collegiali che dovranno essere

ll Sen,izio si presenta come tipica struttura dj staff.

rn Ler\/ cÌtlo:

gestite in rete con fonte in ogni servizio e con successivo flusso

Deve essere portata a compimento I' informatizzazione delra

archiviazione prevedendo anche per taie procedura ia gestione

atlivita di ricerca e visura degli atti di competenza aj vari

caratlerizzala da due macro - aree di

- servizio finanziario - segreteria.

protocoliazione deglì atti e Ia loro

in rete al fine di consentire tutta l,
tl

uffici; tale processo deve essere

accompagnato da una riduzione dcl numcro degli alLi che attuaimente vengono gestiti dal

IrrotocoÌlo, eliminando tutli quelli avenli mera rilevanza inLerna (collegati ad esempio alla gestione

cicl pe rsonale). ovvero giir provvisti di nuntcrazione di

aLtj di anasral-e e sLato civilc)

ser\/lzto avenle .'r,alorc idcntificalivo,, (es

l)ct c1 uanLo riguarda la cura clel conlenzioso. in considerazione dcgli affarr sopravvenuti. della loro

Ilillura e soprattulto dclla loro rrravosillr in tcrntili ectrnontici. si ritienc neccssano ltrerreciere Ja

il
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figwa di un funzionario - avvocato cur assegnare le funzioni di consulenza giuridica e patrocinio

dell'Ente.
I

Allo scopo di awiàre e governare uno sviluppo diffuso ed equilibrato dell' informatica nei servizi

utenti e, valutato 1o stadio di evoluzione del sistema informatico all'interno dell'ente, si ritiene

non rinunciabile la scelta di creare in modo strutlurato un area dedicata ai sistemi informativi che

faccia capo al servizio "Affart Generali edOrgauzzazione".

ll Comune di Casamassima si trova attualmente in una fase del tutto iniziale del processo

ntformaltzzazjone e il suo corretto sviluppo assume una importanza deLerminante nel processo

innovazione orgattzzal:a che si vuole avviare.

L' attuale modello di informattzzaziorre ha implicato l' affidamento dello sviluppo informatico a

soggetti esterni; tale scelta, se ha garantito la possibitità di avvalersi di professionalità speciahzzale

nel campo dell' elaboraziore software, non ha garantito un presidio adeguato dell' architettura

complessiva del sistema, perdendo di vista sia gli obiettivi finalistici del sistema che il

determinante apporto delle esperienze intdhe nel disegno delle procedure.

Per questa ragione si ritiene opportuno prevedere un presidio informatico interno che dovrà

garantire la corretta gestione delle fasi di anaiisi dei processi e la più equilibrata e funzionale

di

di

acquisizione di hardware e software.

E' necessario, infine, ricordare che tutte le funzioni

crescere notevolmente il Ioro ruolo presso gli enti

rendono sempre più critico il problema dell' d.llizzo

di orgauzzazione sono in una fase che vede

locali, in quanto le limitazioni di bilancio

ottimale delle risorse umane. economiche e

tecnologiche,

Per quesla ragione l' azione di questo servizio deve essere caratLerizzaLa da una costante

tntegrazione tra le tre sfere di intervento (personale, otgan\zzazione e sistemi informativi), ar,endo

ben chiaro che non è possibile adottare azioni si-qnificative in un campo senza incidere anche sugli

altri
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Cunrprende Lutte le attiviLa dj

I' ordinata tenuta dei verbali

pubbliche relazioni legare alJe

singoli consiiglieri comunali.

NT](]I-EI DI A'I-T]\/IT'A' (}M()GtrNEI (N4(}r

Gcstktnc'rJietiberàzibni, rlctcrntinaziotti c cttti antntittistrativi - Assistettrct agLi ctrgani rlclibarattvt

Scg t cicria clalle Contmisstt.tni cctnsilLari.

Ccrmprende la cura e J'imposLaztone definitjva delle delibere, delÌe ordindDZe e ciegli alrri attì

lormali (in partic<]lare raccogiie i documentJ prodorti dai vari servizi e ne svolge unrl supen,isione

amministrativa); cura ìa gestione clelle comunicazictnt con igruppj consiiiari e con gli organi esterni

di volta in volra intercssati.

assrslcnza aqìi organi deliberativi, in parLicolare la precìisposizionu e

e dei testi relativi. nonche tutle le attività di informazione e di

funzioni istituzionalì dei gruppi, delie commissionj consiliari e dei

Gestione ctrchivio e protocollct - ufficio relazioni con ilpubblico ({JRp).

Comprende la tenuta e la gestione complessiva del protocollo e dell' archivio corrente e di deposito.

centro di riferimento per l' informazione e primo indirizzo del pubblico per quanto riguarda le

procedure amministrative e l' accesso ai servizr comunali attraverso una particolare cura dei

raccordi informativi e comunicativi con tutti i servizi dell' amministrazione necessari pef un

efficace funzionamento dell' uRP e per iì miglioramento derìe modalità di relazione con il
p u bblico.

( ì a.stiotrc ct.trtl rafi i - Contt:rt:io.so lt:gulc

Contprende J- inrpostazione c la predisposizrone dei contttì[[], del]e conv enz:ont e deglr atti

assimrlabili, dei connessi aclempinrcnti fiscali e quelli relativi ai diritti di rosito

lr
luL
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Svolge ia funzione di collaboraztone - consulenza ai servtzi interessati all' attività contrattuale, in

particolare per quanto riguarda gii aspetti amministrativi e legali, mentte Permangono alle strutture

,i \ I

proponenti Ie azioni legate dll' istrutto ia Lecnicae specialistica.

Il.responsabile del servizio ovvero il funzionario preposto assume Ie funzioni di responsabile di tutti

i procedimenti di gara, nonchè di componente di tutte le commision) di gara eio aggiudicazione

come disciplinato dal regolamento dei contratti.

Garantisce la rappreserltarrza in giudizio dell'Ente, ricorrendo aI patrocinio di professionisti esterni

esciusivamente nel caso di contenziosi ad elevato contenuto specialistico.

Provvede alla predisposizione di tutti gli atti e documenti utili zill' ente per sostenere le azioni iegali

intraprese, avvalendosi di idonea dtrumentazione informatica sia a livello di elatx:razione testi che a

Iivello di biblioteca giuridica.

Effettua tutti gii adempimenti amministrativi relativi ai contrzrtti di assicurazione.

Organizzazione e gestione risorse umane e tecnologiche.

Gestisce Ie procedure concorsuali e le assunzioni di personale di qualifiche per le quali non è

previsto il concorso e del personale non di ruolo; gestisce tutti gii adempimenti collegati all'

utllizzaz\one di lavoratori socialmente utili e di obiettori di coscienzain servizio civile sostitutivo.

Cura, in collaborazione con i servizi ut|rrzzatori del personale, i diversi momenti della gestione del

rapporto di lavoro e delle formalizzazioni relative (rilevazioni assenzelpresenze, orari, ferie,

permessi, malattie, dimissioni e pensionamenti, provvedimenti disciplinari).

Tenuta dei fascicoli del personale, attività di informazione e consulenza ai dipendenti sui vari

aspctti del rapporto di lavoro e la documentazione e studio sull'evoluzione della normativa in

tl ateria _

Itui



COMUNE DI CASAMASSIMA

Cura l'iter relativo alla corresponsione degli s[ipendi tenendo irapporti con il servizio finanziario

per gli adempimenti contabili relativi al personale; predisposizione degli atti collegati ai
,t

pensionamenti in:rapporto con il servizio finanziano.

Coordina e gestisce le iniziative formative, di addestramento e aggiornamento prof-essionale di

carattere generale e, d, intesa con i servizi, specifico.

Assiste I'amministrazione nel mantenere i contatti con le oo.SS, nell,assolvere i doveri di

informazione previsti dai contratti di lavoro e nell' affrontare verLenzee trattative.

coordina I'attività di studio ed elaborazione dati riguardanti le problematiche organizzative

curando la tenuta di una sistematica e aggiornata documentazione sull'assetto dell,ente mediante

lo svolgimento di analisi macro e micro organizzative effettuate con il supporto del presidio

informatico.

Il citato presidio effettua una analisi dei fabbisogni di

progetti interfunzionali da attivare, provvede ad un

automazione, effettua valutazioni di tipo economico e

pianifica interscambi informativi con altri Enti_

automazione dei diversi servizi, sceglie i

costante monitoraggio del processo di

organizzativo della situazione dell, ente,

cura la realizzazione di sistemi attraverso lo svolgimento diretto

società esterne; si occupa della consulenza e del supporto operativo

dei compiti

ai vari settori

o awalendosi di

del Comune sull'

uso e sviluppo autonomo di sistemi informatici. tl

Provvede all'assistenza al personale dei vari servizi nelia gestione dell,hardware e del software di

contpetenza.

2l t,



COMUNE DI CASAMASSIMA

TABE,LLA DI ASSEGNAZIONE N.A.O.

AFFARI GENERALI - ORGANIZZAZIONE

Le modifiche richieste per implementare il servizio "Affari Generali - Organizzaziote,,,.o.i .o,,,J

delinea[o, sono di duplice natura e riguardano sia Ie risorse urnane che tecnologiche.

Si ritiene imprescindibile la istituzione del pos[o di f'unzionario - avvocato (g^ q.f.) in posizione di

staff rispetto al responsable di servizio e Ia istituzione del posto di istr-uttore direttivo analista -

progranìnratore (7" q.f.).

Sr ritienc, inoltrc, opportuno proceclcre :rll' assunzione

contabilc (4" q.1'.) a tempo dcter-lrrirrato (mesi (,)

di due unità di esecutore amministr.ativo _

allo scopo di consentire il processo di

1. Gestione deliberazioni, determinzrzioni

2. Archivio e protocollo

3. Gestione contratti e contenzioso legale

4. Orgailzzazione e gestione a.tté.iso.se ,r."u.re

5. Pianificazione informatica

6. Reahzzazione e gestione operativa di attività

tnformatizzate



COMUNE DI CASAMASSIMA

alfabetizzazione informatica del personale e di completare il processo di automazione del protocollo

el,introduziono del software di gestione delle determinazioni e delle deliberazioni'

TEMPI DI REALIZZAZIONE

1. Assunzione personale nuovo

2. F ormazione informatica

3. Automaziorte procedure

4. Completamento rete informatica comunale

5. Attlazione URP INFORMATICO

iur
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I1 servizio Bilancio e fitanze è preposto al governo e al coordinamento complessivo dell' assetto

economico e finanziario comunale.

Tale funzione ha il suo "cuore" nel processo di bilancio (inleso come reperimento delle risorse e

loro destinazione) e nella sua impost azione secondo una logica di programmazione estendendo,

tuttavia, le sue funzioni anche ad attività di amministrazione del patrimonio.

Per quanto riguarda la gestione contabile occorre evolvere dalla logica meramenle attortzzativa per

orientarsi verso un intervento finalizzato ad ottimrzzàre l' lutr]-:rzzo delle risorse finanziarie sia dal

lato delle uscite, mediante accorte politiche di gestione della spesa, sia dal lato delle entrate

(trasferimenti dagli organi centrali, :utllizzo del patrimonio o imposizione diretta) ottimizzando i

mercanismi di accertamento e riscossione.

Risulta essere imprescindibile il completamento del processo di informatizzazione della gestione

del bilancio e della procedura delle determinazioni, già citata in precedenza, soprattutto per

quanto riguarda il suo collegamento in rete che si rende indispensabile nella gestione della spesa

per determinazioni da parte dei responsabili di servizio, attivando funzioni di controllo dello stato

della spesa da parte degii stessi responsabili in sede periferica sui centri di responsbilità (centri di

costo) di propria competenza.

L'area tributi è orientata a presidiare la determinzrzione. l'accertamento e la riscossione delle

entrate comunali diverse dai trasferimenti statali e dalle somn-ìe corrisposte a fronte di erogazioni di

SCTV IZ I.
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Si tratta di una serie di funzioni in notevole espansione e che szrranno ulteriormente ampliate con il

progressivo ampliarsi dell' autonomia impositiva degli Enti locaÌi e la progressiva riduzione dei

trasferimenti starali.

'Il servizio deve a talfine attrezzarsi perriorientarsi verso il servizio al pubblico, l'aperturaagli

utenti acquisendo una maggiore capacità di intervento nell' accertamento e nel controllo; assume

priorità a tal proposito lo sviluppo di una base dati informatica collegata con i servizi

demografici, il set[ore tecnico e informazioni in possesso di altre aziende o amministrazioni

pubbliche per dare un forte impulso ad una sistematica ed organica lotta all' evasione e all'

elusione tributaria.

In relazione aile disponibilità di personale (amministrativo e operaio) e àl gettito annuo, nonchè

nel rispetto di quanto previsto dalle disposizionì legislative. si ritiene che debba essere

positivamente valutata Ia scelta di gestire internamente, compatibilmente con i tempi di scadenza

della concessione attualmente in essere, il servizio affissioni e l' imposta sulla pubblicità.

A tal proposito si valuta che le risorse umane necessarie allo svolgimento del servizio possano

essere stimate in una unità amministrativa di 6" q.f. (a cui attribuire anche funzioni di contiollo) e

una unità di 3" q.f. che svolga l' attività di affissione e gli altri adempimenti di natura elementare.

NUCLEI DI ATTIVITA' OMOGENEI N.A. O.)

Progranttnazic»te ecottotttico - finanziaria, gesLione

rrttt t ui, r't'ndit ttt rI u:i tttti.

Contprende l' attrviLà di raccolta, di elaborazione e

predisposiz-ione dcl bilancio annuale di prcvisione e

rcÌ azione previsiona le c pro-qrammzrlica.

del bilancio, Bestioni fiscali, fumnzianrcrùi e

formulazione di dati c lelazioni connessa alla

del bilancio pluriennale, nonchè della relativa

rl l,t
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cura il supporto verso gli organi istituzionali ed i settori dell' ente nell' ambito del processo dt

elab or azione del bilancio'

provvede alla sistematica tefluta delle rilevazioni contabili attinenti alla gestione dei vari capitoli di

b,ancio, inclusi i rerativi e connessi adempimenti, sia per ra parte rerativa alle entrate che per la

parte relativa alle uscite.

prowede, altresì, agli adempimenti fiscali e tributari del Comune, alla raccolta e all' elaborazione

dei dati necessari per la predisposizione periodica delle varie denunce fiscali ed atti connessi con la

tenuta della relativa contabilità.

Cura tutte le fasi relative alla richiesta, alla stipulazione ed alla gestione dei mutui passivi e delle

altre forme di finanziamento e di ricorso al mercato dei capitali con Ia gestione'dei relativi rapporti

verso gli istituti finanziatori.

Cura l, elaborazione del conto consuntivo e di tutti gli atti connessi, nonchè la preparazione delle

relazioni illustrative prescritte e l' inoltro di dati e statistiche relativi al consuntivo agli organismi

competenti.

Cura gli adempimenti di natura contabile collegati alle retribuzioni dei dipendenti

Amministrazione del patrimonio mobiliare' cassa comunale, acquisti'

Cura tutte Ie fasi della gestione economica e amministrativa dei beni mobili, sistematizzazione di

informazioni e inventari.

Cura la gestione delle entrate e delle uscite finanziarie tramite cassa economale in tutti gli aspetti;

cura le procedure di acquisto di beni e servizi in collaborazione con ì servizi interessati alle forniture

Tribuli e turiffe cornunali.

Gestisce l' accertamento e la riscossione dei tributi comunali con cura di tutti i relatiVi

adern pinrenti,

2ii
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compresa l,informazione al pubblico e l'effettuazione dei relativi controlli; collabora con gli altn

servizi per l,,esazione di diritti e imposte di rispettiva competenzatecnica'

'' 
" \ I -^-+i t-.iffc o nrczzi dei vari servizi comunali a domanda

Imposta anallst, studi'l verifiche inerenti tariffe e prezzi dei vari servizi 
'

individuale.

Gestisce direttamente il servizio affissioni e l' applicazione dell' imposta suila pubblicità'

Gestione der catasto deile proprietà immobiliari avvalendosi di idonea strumentazione informatica e

di apposito collegamento in rete al servizio lnform;Ltivo Territoriale

BII-ANCIO E FINANZE

Programm.ne economico finanziaria

Gestione bilancio

Gestioni fiscali

7.

2.

J.



Assume, invece, rilevanza fondamentale il completamento del processo di informatizzazione, sia

nell, area bilancio che nell'iarea tributi, che consetirà recuperi in termini di efficacia e di efficienza

necessari per gestire internamente anche il servizio "affissionVpubblicità".

TEMPI DI REALIZZAZIONE

1. Completamento automazione biiancio e tributi

2. Attomazione determinazioni

3. Gestione diretta "pubblicità/affissioni"

4. Gestione in rete delle procedure informatiche



[luesio s'en,izio a'orieltatr; a presidiar c arte cJj inren,enlc; ,is1j1s7ic;nali,,. legate- cjciè- ztfina.irtdL 
e

c.nrpiri che le leq"j assegnano obbiigat.pi2nlsnre ai {r.rl.uri oi,r,erc, al Sinclztoo- quiLic ufiìciaic rri
govenlo.

lJ seri,izio è preposto alla cìisciplina clel traffico urbanr; ed alla vigtlauzageneiaie clei ierritoilo per
qualllo riguarda g1i aspetri di ordine pubbirco. di rispett. di regoranienri e di reperimenio
ìnlbrlnazioni.

sì tratta dj tì;nzionì in rapicia e,oiuzione sia per effetro ciella nonn ativa chedi u,a crescente
donlanda di inte*'ento in ntateria di controlli edilizi. r,iabilità e ani'ita..economiche. sopiafiutto in
relaziotre alio s'iluppo de1 territorio comu'ale urbanizzaro e all,insediamenro di anil,ità
contmerciali all'i.grosso e al dettaglio in mi.sura supe.ore ar livello medio di altri centri dj anaroca
popolazione.

Le sue'idenziate caratteristiche cietenlinano crre taii finzio.i si presentiro co,lle ruro snocro cjj

ttote'ole intpofianza. rappresentando una clefie aree a piu ere,ata visibiiita.
II coryro di polizia municipale'iene collocato a diretta dipenrlenza clai sindaco come pre'isto cialle
leggi vigenti per tutre le

Tuttar'.ia questo no, significa che si tratti cli una st.rttura aulonorra che non si de'e coorcjinare c,n
gii altri ser'izi' né che il comandante della pM - Locale. in quanto responsabile di serr.izio. ;ror:
debba rispondere al Direttore Generale e al Sesretario Ge,eraie per tutte ie artre fr-rnzionj a1o
stesso attribuite.

I-a gestione cìei compiti dl ,igiiarza cleve coordinarsr con gìi erltri servizi cler co,rure anche per
queile finzio,i dj controllo e supportcl che 1a polizia mr-uricipale .svol-ee a favoredesli stessi con:ie
l'attività cli notificazione e di infbrmazione"

i1
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L, area delle attività economiche si occupa in via prevalente di afiorizz.azior^i e controlli delle

attlvità economiche, configurando una caratterir"azione di fondo duplice, da una parte

amministrativa per 1' attività di aùorizzaziorc e dall' altra tecnica (di polizra) per l' attività di

controllo che sarà sempre maggiore, con decremento di quella arnministrativa, con l' entrata in

vigore delle modifiche nonnative in materia di esercizi commerciali (l-ngge Bersani).

In relazione a tali funzioni si ritiene di dover evtderziare che, comunque, lo sforzo evoiutivo di

questo servizio deve orientarsi nel senso di diventare il punto di riferimento principale e unitario

verso gli operatori economici per tutte quelle esigenze che richiedono una formalizzt2isn"

amministrativa, nella stessa logica di cui aLLa legge sul decentramento amministrativo che prevede

la istituzione (a partire dal 6 maggio 1998) dello "sportello unico" per g1i imprenditori.

Tale logica di "servizio al cittadino" deve caratlerizzare in maniera ancora più netta l' area dei

servizi demografici cui sono assegnate una serie di funzioni tipiche ed esclusive della Pubblica

Amministrazione, che tuttavia riegli ultimi tempi si sono evolute perdendo parte della loro

caratteristica connotazione di corretta tenuta degli adempimenti formali per assrrmere anche finalità

di servizio all' utente, di gestione di relazioni con i cittadini.

L' area della poiizia e delle attività economiche necessita di una radicale inlormatizzazione delle

attività meramente amministrative alio scopo di rendére il più possibile visibile e cnncreta Ia

presenzÀ. sul territorio, sia in funzione di controllo delle attività economiche, ma soprattutto al fine"

di incrementare la funzione preventivo - educativa, ed in ultima analisi repressiva nel settore della

viabilità.

Si rende opportuno avviare il proc:sso di iuformatizzazione di tutte le procedure legate alla

funzione repressiva (sarrzioni armilistr:ativ-9) a].te atrluorj:zza-ioni connercia]-i e

alla polizia annrirrlstrativa. 1

Deve essere rivista la procedura informatica dell' area demografica, in quanto orrnai obsoleta non

soltanto per l' ambiente operativo utilizzato, ma anche per 1a necessità di avere una procedura

32 k
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finalizzata non soìtanto aU' erogazione ciei certificati al cittadino, ma volta a ridurre Ia cìuplicazione

dr ademptmentl Lra Oi ldro legatl lS[àtu C]V11 e, auAgr'dLi-. ru! ìe, ;t--ttriat-).

L' area demografica deve essere collegata alla reLe informatica comunale- ma soprattutto deve

essere collegala in rete (o via modem) con altri uffici pubbÌci alio scopo di far divenire.lo sporlello

ana.graficct lo sportello cui il citLadino possa rivolgersi per iì rilascio di certificazioni e di

documentazioni non solo di tipo anagrafico.

Tra le svariate possibiltà di servizi che è possibile realizzare vi è quello reiativo al rilascio deÌ

codice fiscale, sin da.lla nascita, tramite terrninale coilegato diretiamente al lvlinistero delle Finanze

che consente. attraverso i'inserimento dei dati anagrafici del neonato, 1'attribuzione in tempo

reaie del numero (il relativo tesserino viene inviato a domiciÌio da parte dell' ufficio finanziario

competente); possono essere attivati anche collegamenti con la C.C.I.A- per visure e rilascio di

certificati, con le direzioni sanitarie degli ospedali per la trasmissione in via telematica delie

dichiarazioni di nascita.

Viabilità e traffico

Comprende tutte le attività di vigilanza, controllo e assistenza finalizzate a realuzare

.l

un ordinato

scorrimento del traffico veicolare e delia circolazione pedonale mediante vincoli e restrizioni alla

circolazione, definizione della segnaletica, semaforizzazione e simi Ii.

Comprende i connessi interventi preventivi e repressivi, mediante il coordinamento opeiativo degii

a-qenti che operano sul territorjo ed anche la più generale funzione di controllo dell'inLero teritorio

cit[adino con riferinrento a Lutte ]e ntaterie soqgcttc ai rcgolanrenli cor:runali, sviÌuppando i

neccssari intcrve nti diretti opJlurc trasnictLcndo notiz-ic e richiestc ai ccnLri di intervento conrpetcnti.
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A tali attività si accompagna il rilascio di autorizzazioni e permessi temporanei in deroga àite

Iintitazioni dei regolamenti comunaii e l' attività di controlio scuole.

Polizin giudiziaria, informazioni, controlli e notificazioni

Comprende la gestione di tutte le attività informative svolte dalla vigilarza su richiesta dei servizi e

dei soggetti aventi titolo, iherenti i vari acr,ertamenti di legge ed il controllo del rispetto dei diversi

regolamenti comunali e delle leggi dello Stato.

Notificazionj di atti e documenti vari per conto del Comune e di altri enti pubblici, sia attraverso

4esg notificatori che, ove le esigenze del servizio lo richiedessero, attraverso agenti di pottzia.

Amministrazione, centrale operativa, protezione civil-e, sar:zionl arrnlnlstrative

Svolgimento di tutte Ie attività a:nministrative (collegate e di supporto) all' attività di polizia.

Cura del funzionamento della cenfrale operativa e della relativa strumentazione come supporto per

l''attività di coordinamento delle attività di polizia e del pronto intervento; recepimento delle

richieste del pubblico e del loro smistamento.

Cura l' iter amministrativo delie violazioni al Codice della Strad a e leggi complementari, l,

iscrizione a ruolo delle violazioni non oblazionate entro i terrrini di legge.

Cua l'attirrità di corpetenza del Cqn:rre il materia di protez11orte cirrile.
IGTENE AIdBIENTAI,E

Il servizio svolge anche funzioni di controllo sulla attività di pulizia strade e su quelia di raccoita edi smaltimenro rifiuti soridi urbani (entrambi affidate in appa]ro) 
;

In relazione alla funzione di controllo svolta sull'appalto relativo alia raccolta e allo smaltimento

dei rifiuti solidi urbani, il servizio, di intesa con la ditta appaltatrice, deve intervenire in via di

pianificazione e controllo sui percorsi e sulla collocazione dei cassonetti al fine di garantire al

servizio di raccolta e smaltimento un soddisfacente livello di qualità; deve pianificare una attività di

raccol[a differenziata (secco, umido, vetro, plastrca. carta, pile e farmaci, lattine dj aliuminio,

rifiuti ingombranri) in collaborazione anche con il sen,izio Bilancio per la individuazione delle

tariffe.

Svolge attività di pianificazione e controllo deÌle attività di pulizia strade, raccolta e smaltimentcr

rifiutì affidate all ' esrerno.

t_,
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\/igilatua editizia

Conrprende tutLe le

a\'\/l3n a t. -t re +r ,

quanto riguarda la
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parte amministrativa e

--. r .!lv - l.uLr(/.1_r (

di imposrazione del scn'izic,

svolgimcntc di taii funzionì

8:rt.lUIll Uc, .-.rrLv,ru peI

funzionr di vigilanza sulle attivita edilizte. lo

(otrttttcrcir.t Ji.s-st,,, contntercict unrltttlattLc, tnercali ( aLtt'c tt llivtLìt ct t.tttrttrtialt(

C-onrprencìc Iuttc] le attivita arììnljnistrativc. di vigilarrza rivr-rltc trl cttntnterci() fisso. agli esercizi

a

Jrubblici. al commercio ambulanLe e ai mcrcali.; comprendc anche I'islruLloria delle richieste di

licetzc ed autortzzazioni con l'esplelamento di tutte le relalir,e i'asi procedura]i cd ii supporto delle

compeLcn Li contmissionr comunali.

Cu lilìcctziotlL, c (lo(,utncntazittrtt: unagrufica c di stcttc.t civilc - Atti tuttttri

Svirrqir.cnLo del,inLero proccsso cri certificaztone e cregri arLi c.ilec.atr rn iunzione e,agtafica, di

slato civile, compresa 1a emissione di documentr di identità'

Coordinarnenro operatrvo dell' atrività degli sporteÌii aperti al pubblico'

cura tutte le fasi di gestione degìi archivi informativi anagrafici e di stato civile (formaztone'

aggrornamento e vartaztoni, verifiche).

Trasmissione di informazioni sulla popol azione ad altri enti pubblici e atutti gli uffici comunali'

Cura di tutti gli adempimenti connessi alla predisposizione di atti nolori e drchtarazioni sostitutive'

Cartificaziorle e documentazione aLetlorale, di Leva ntiLitare e della posizione di lavoro'

Svolgimento dell'intero processo di certificazione e degli atti collegati in funzione elettorale erldi

Icvir nrilitarc

(-Lr rir LLr ttc Ic lasi di qcsLione clcgli archtvr inforrnatìr,i eleLtoritli (1isLe, albi c:sezioni elcLtorali) e di

trrtlr glì irtti c lc opcrirzrorlj lrttjrlcrlti il procedinlentcl

conrunalì irr nttrtcrirt di obblishi di lci'a.

r:lt:tloralc in tuttc lc suc lasi . irclerliPlnìenll

t.1,,i'7



COMUNEDI CASAMASSIMA
!?,

Svolgimento dell'

lavpro, libretti di

L'accorpamento di

alla cittaditanza,

realizzaziote, non

intero processo di crurtrfrcazior,e, registrazione

pensione INPS, degli atti collegati e di tutte le

e distribuzione dei iibretti

alte clmpetenze in materia

il tipo di servizi erogati

può trovare immediata

di

di

lavoro che vengono attribuite agli Enti locali.

TABELLA DI ASSEGNAZIONE N.A.O.

P OLLZTA MUNICIPALE - DEMO GRAI'ICO

Modalità di attivazione del progetto

due attuali servizi in una unica struttura, omogenea per

seppur con personale appartenente ad aree diverse,

essendo necessari interventi particolari.

Viabilità e traffico

Poltzia gfudiziaria e informazioni

3. Comrnercio fisso, ambulante e mercati

4 .Amministrazione ;. centrale operativa,
protezione cirr1le

5. Igjene arabien1;ale

. Arragrrte e stato civile

..I*va ed elettorale

36
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\1

TEMPI Di IìEALIZZAZIONE

1- Completamento informatizzazione

Demografica con procedure in ambiente graftco;

2. Avvio informatizzazione poltzia municipale e

atLività commerciali:

3. Completamento irformatizzazione polizia;

4. Definizione collegamenti telematici con altri

enti pubblici.
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COMUNE DI CASAMASSIMA

il servizio interviene sulla proge LLazio11e, ditezione dei lavori e sulia manuLenzione di opere

pubbliche gestite direttamente ed indirettamente dal comune (strade' fognature' edifici' verde

pubblico).

I1 servizio, inoltre, Si orcupa delia pianificazione e gestione del ten-itorio, inclusi rapporti con i

soggetti inleressati e con il pubbiico in genere'

Esso si presenta in primo luogo come detentore deile competenze recnico - professionari necessarie

per Ia preparazione e la istruzione delle grandi scelte sull' utilizzo della risorsa "territorio", per Ia

loro traduzione in piani e documentiformali e per ia amministrazione degii stessi'

In relazione a tale funzione di pianificazione territoriale, assume un ruolo determinante' in una

ottica di riorgailzzazione dei servizi comunali al servizio del cittadino, la cteazione del servizio

informativo territoriale (S.t.T.). I-a gestione delle infomrazioni parte dalla cartografia e da luesta

si collega a tutte Ie basi dati del comune, dall' anagrafe all' ufficio tributi, da1la pianificazione al

commercio. L, obiettivo è quello di realizzare un sistema che, partendo dal PRGC e identificando

una porzione di territorio, risale alla sua destinazione, allo stato di fatto e a quello di progetlo

verificando anche Ie norme di attuazione del PRGC Il sistema deve consentire, altresì, di partire

dalla via e dal numero civico e risalire alla planimetria dell' edificio (per la banca dati è sufficiente

trasferire i progetti a me:z:zo scanner), alla sua destinazione con eventuali licenze commerciali, alla

posizione tributaria oppure al numero dei residenti, ai loro dati anagrafici e a tutte le informazioni

note al Corrunc sul singolo individuo.

La rcalizzztzione di tale progetto ò cii considerevolc conlplcssita, richiede uno sforzo iniziale

irrrportir.tc irr rcrr.ini di risorsc unlarìc- tccnologiclrc ecl ccorrorriclic, llra dallcl stc-sstt ntlrt Ptrq

,r,.r,<r.irrrlr.r-si rn scrlc rlr rrt,lqt|tizz-:Lz-rrtnc. ltcr lir suil \':l]ettz-lt lliis\ erslrlc srr tLlLi:r I.r lilltllLtlrlt c S'.ll
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:1: "rr' :ìtlariinanza' sopr2lttutto in rcIirzi0ne tr]

Iir,clit-, di sut ' '-' L"r5-r ' '

^..'r'iqt(r riella eeslione del C-atasto ai Comunl

immocl iato clcllzl crtLacì itlattz-a 1)cr alcun( prcs[azloni 0]

una Polcstir pubblica (cclnccssioni' r'inc:oii)' per ìc quirli

sin!.oii va c()llciliat.a rll:lì' lLtll[liLo cì e I quilcl tt r ri r rilcrirlt:nto

nonchè dell-e strutture sportive comunali

rrt aLtriir di agricoltu r'ò Ò'elegai"e af"tt Enta Loca L1 '

Il servizicl si Prescn[a anclìc c()tllc reforenLe

scrvizio lcgale alìa nrzrnifcstaz-icrnc di

c1 urrrcii Ia rispclsta alle csigcnz'e dct

oflerto da norme e Planl'

C.rrrailfunzionamentcl<Jeicinriterjccrnr':rrali

e qcsLisce le atLiviLa [ccllico - ilnrilrjtlisLtaltvc trl

Ir responsabile der servizio svoige Ie funzronr di responsabile del "servizio prevenzlone e

protezione,,ai sensr e per ro svorgimento dere funzioni di cui allan'Lgs'n 'o?6/g^ e successlve

modifiche ed i-ntegr azLor\\ .' '6 e organi zzattvo di questo servizio deve

ln relazioni alle fun"zioni "ltuiat 
rtziat'e' Io sforzo evoluLtr'

orientarsi, prevra acquisizione ovvero formazione/riconversione 
di adeguate pr.fessionalità

tecniche e risorse tecnologiche, a* aumento der iivero quali - quantltativo della progettaztone

interna ( sino ara progettazione esecutiva); a tare scopo si rende necessario I',acquisizione di

hardware e software che consentano di disporre di almeno tre postaztoni cAD con I' obietttvo

riltimo cii affidare all'eslerno esclusivamente progettazioni che rrchiedano il possesso di

conìPctcnzc spcciitlistiche cl i livcllo t:icva[o

I)cr quantct rigr.rarcla l'attivil'ir Icgala al tiiasclct

al iinc cli riclur rc scnsibilmente il

rcnclc ncccssario complctarc il processo cli infornlattzz-ttztone

tctìrPo nrccl io clclic tiivcrsc prtlccdure

Si riticnc inclrspcnsabilc sc"nalare cltc' a sep'uito clcila scelta

prr Iiziir sLra(i c' il pcrstrrriiIc ()pcr3ro a ciil prcccdcrllcrlrt:ntc

"rr1 llì ;llllvll:t tll;tlìr.i11-'lii 't l lilltllLrirtìi' :ll:ri1'- t ttt\t

' c clclie conclrssioni ediliztc sl

d cl I c ir Lr to r tzzltz-y(:)t1t

di affidzrrc ii I] ' e sLerno il servizio dL

cicstinattl cJr'rcirllc cssere utilizz'ztto

rlirì :,-:tr'iz'i0' ct'itancitl il



r
I

i
E

I
t

COMUNE DI CASAMASSIMA

ricorso ad ulteriori affidamenti esterni ove non si trovino efficienti soluzioni di utillzzazione

alLernaliv a del personEle intorno.

L' attività di manutenUlron" deve essere supportata da un sistema infbrmatico di rileva zione

informazioni sullo stato delle manutenzioni delle infrastrutture primarie e secondarie al fine

verificare i diversi livelli di obsolescenza dei manufatti e degli impianti.

E'necessaria una localizzazione degii interventi awenuti e la predisposizione di schede di analisi,

di diagnosi e di intervento dei singoii manufatti.

Il sistema informativo delle manutenzioni è necessario per impostàre le politiche di intervento che

permetteranno di definire (in sede di bilancio annuale e triennale) le dimensioni degli interventi in

termini di pronto intervento, manutenzione ordinaria e manute nzionestraordinaria-

Piogettazione e ntanutenzione d"i strade, fognature, opere viarie, fabbricati e intpianti

Comprende l' attività di progetLazione e direzione dei lavori stradali e fognari, di quelli fitalizzati a

realizzare tutte le opere pubbliche comunali di natura edllizia (scolastiche, sportive, residenziali,

monumentali, cimiteriali) e di quelli finatizzati a realizzare gli impianti degli edifici pubblici e

delie infrastrutture esterne (con particolare riferimenr.o a que)li eleILrici, idrjci e termici).

di

di

4(
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GIì intervenri riguarciano siir lir proeettazrons delie nuove cpere ch: la progettazione deiia

manutenzione straordinaria.
\l

Comprende anche ii controllo tecnico sui progetli affidati alla realizzazione di professionisti esterni.

Ccrmprende la gestioneprogrammatadelle attirzità di manutenzione viaria, edrhzia ed impiantistrca

svc.rlta attraverso sia il coordinamento del personale operaio interno, sia attraversci la verifca dei

Iavori, la assistenza, ia contabilità e Ia liquidazione dei lavori affidati ad imprese appa.ltatrici.

Comprende rutta Ia attività che attiene all'arredo urbano con lo svolgimento dr funzioni quali il

recupero e ia salvaguardia del centro storico, il restauro dei molumenti, Izr illuminzrzione dei

Iuoghi, la piantumazione, l' arredo e l' abbattimento delÌe barriere architettoniche.

Comprende la attività di posa in opera della segnaietica streLdale orizzontale e-verticale-

Piani urbanistici - Piani ed interventi ed.ilizi e produttivi.

Comprende Ia cura delle varie fasi di elaborazione e predisposizione degli strumenti di

pianificazione urbanistica, sia generaii (PRG) che attuativi (PP, varianti, ecc), soPrattutto

attraverso Ia supervisione dei professionisti esternt.



COMUNE DI CASAMASSIMA

Agricoltura, verde Pubblico

Comprende ia gesticne programmata delle manutenzioni deì

direzione tecnica dei lavori, \a organizzazione degli operai,

contabilità e Ia liquidazione.

Cura g1i adempimenti che le leggi nazionali e regionaii

agricoltura.

verde pubblico; la gestione riguarda

Ia verifica dei lavori, Ia assistenza,

affidano agli enti Iocali in materia dr

Lgs. n. 626194 awalendosi, ove

capacità adeguate.

la

la

Servizio di prevenzione e protezlone

Cura lo svolgimento delle funzioni di

necessrio, di persone o sewizi esterni in

cui all' art. 9 del D.

possesso di attitudini e

TABELLA DI ASSEGNAZIONE N.A.O.

I.AVORI PT]BBLICI E GESTIONE DEL TERRITORIO

l.Progettazione opere, impianti e strade

2. Manutenzione edTlizia e stradale

3. Agricoltura, verde pubblico

4- Servizio Prevenzione e Protezione

5- Piani urbanistici generali ed attuativi

6. Concessioni ed auLorizzazioni edilizie

Io
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Da un punto di vista meramente strutturale non è necessaria aicuna modifica rispetto all'attuaie

La prevista complessiva informaizzazione del senrizict, che dovrà iniziare dallla dotazioni di

postazioni CAD, ha come obiettivo il superamentci dell'attuale funzione merzìmente burocratico -

amministrativa per restituire allo stesso una funzione eminenlemente tecnico - progettuale per

quanto attiene all'aspetto dei lavori pubblici e pianificatorio per quanto attiene alla gestione del

terntorro.

Così con-re già evidenziaLo, deve ritenersi imprescindibile la realizzazione del S.I.T. che assume

una importalza strategica in relazione a tutta 1' attività del Comune, sia a valenza interna che

esterna.

Tale operazione richiederà, per i periodi necessari aIIa creazione degii archivi informatici, l'

apporto di personale a tempo determinato.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

fr
^1a-l



Il servizio è preposto a coordinare e gestire gli interventi direttamente rivolti alla promozione

sociale e culturale del Comune di Casamassima.

I-a fisionomia del servizio si caratterlzza pù la particolare importarlza e centralità dei servizi da

ercEare alle persone che trovano forma nei seguenti "poli logici": servizi sociali, sport, scuola e

attività culturali.

Tali poii risultano affini e complementari tra loro sia a livello stratègico che a livello operativo; e

possibile riscontrare, infatti, sia una uguale difficottà di lettura della domanda, complessa e non

meccanicamente interpretabile, sia un insieme di possibili sinergie nella programmazione, nell'

orgarizzazione e nella erogazione dei servizi.

Il servizio ha come finatità i' assistenza e La siatrezza sociale nei diversi campi di intervento

(minori, adulti, anziani, portatori di handicap) attraverso una sempre maggiore rntegraziorl.e tra

funzioni amministrative e tecniche al fine di ottimiz-zare le specifiche competenze senza perdere le

possibili sinergie. Risulta imprescindibile una apertura spiccata verso apporti e collaborazioni con

soggetti presenti e attivi sul territorio-

Tali fira1ità necessitano di un forte impulso, anche a livello orgarrizativo, in considerazione del

mutamento, nel corso degli ultimi anni,

Casamassima-

del contesto sociale di riferimento del Comune di

A tale proposito si evidenzia che risulta necessario adeguare Ìa dotazione di assistenti sociali al fine

di adeguarlo al rapporto ottimale di 1/5000 abitanti e, inoltre, appare oppoiluno prevedere che il

Comune si doti quantomeno di un flumero minimo di personale interno per 1o svolgimento del

servizio di assistenza domiciliare cui affiancare personale "esterno".

Per quanto riguarda le attività connesse allo sport si evidenziano Ie possibili congruenze con I

servizi sociali e con le attività culturali ed educative, data la stretta integrazione e connessione sra

/,,t
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con il mondo della scuola che del sociale, dai punto di rzista della "comurranza" dl strutture e cielìa

catatterizza,zione eminentemente formativa e orientata. ai giovani delia maggior parLe degli

i\

interventi comunali nell,' area spoili\/a.

UlLeriore finaiità del servizio è lzr promozione di iniziative culturaii che possono riferirsi alla

consen'azione e presentazione di documenti, reperti e l-estimonianze varie. oppure all'

organizzazione di iniziative, spettzrcoli a contenulo culturale operando in forte sintonia con l,

associazionismo presente sul territorio.

Di conseguenza sono presenti in modo integrato sia atlività di conservazione di beni e testimonianze

culturaliche di promozione culturaie (sLagione di prosa, musica, biblioteca).

Per quanto riguarda Ia biblioteca deve sottolinearsi la necessità della.informatizzazione dei

cataloghi e della loro messa in rete con altre biblioteche, previa definizione di intese con le altre

strutture bibliotecarie de1 territorio provinciale e regionale e con le istituzioni scoiastiche presenti

sul territorio.

A tale servizio fanno capo tutti gii interventi del Comune rivolti a recepire bisogni educativi e di

istruzione, sia direttamente (personale ausiliario e servizio trasporto), sia indirettamente mediante

servizi appaltati all' esterno (servizio mensa).

In considerazione del numero ridotto di utenti che fruiscono del servizio di "scuolabus,, si ritiene

che debba essere verificata Ia convenienza economica dell' affidamento di tale servizio all, esterno

con contestuale riconversione professionale de) personale che attualmente disimpegna taie servizio.

In considerazione della particolare natura delia maggior parte dej servizi resi, in nessun modo

equiparabili ai servizi di natura amministrativa. non si potrà non intervenire sugli orari di

servizio, di lavoro e di apertura al pubblico di tutte le strutture coinvolte. anche con le opportune

differenziazioni in relazione alle singole specificità

/i,/{t
45
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NUCLET Dr ATfrvrrA' OMOGENEI (N-A-O-)

Assistenza sociale, economica e domiciliare

Comprende tutte Ie attività riguardanti problematiche sociali relative al singolo individuo e al

nucleo familiare (anzia1ri, minori, adulti, portatori di handicap), incluso il processo di presa in

carico del caso e di gestione dello stesso ln collaboraziote con altri servizi e istituzioni'

Comprende il servizio di "pronto intevento assistenziale" volto a gararrtire un' immediata risposta

per utenti in particolare stato di bisogno-

Comprende la programmazione e Ia verifca dei progetti di soggiorno estivo per particolari categorie

di utenti.

Cura 1a gestione degli interventi di assistenza economica, continuativa e straordinaria per le varie

categorie interessate, definendo i criteri di riferimento e la liquidazione delle sorlme

(assegnazione del minimo vitale, sostegno alte famiglie con disabili o anziani non autosufficienti),

compresi i relativi aspetti amministrativi.

Iidirtzzae controlla I' attività svolta da centri esterni alle strutture comunali (Centro poliespressivo,

Centro ascolto tossicodipendenti, ecc-) con personale speciaiistico convenzionato.

Comprende la gestione del Centro anziani polivalente e di tutte le iniziative ad esso collegate-

Comprende la programmazione , organizzazione e il controllo del servizio di assistenza

domiciliare, attualmente svoito esclusivamente Con personale esterno.

Interventi per lo sport

Comprende le attività gestionali, di impostazione generale e amministrative (comprensive deÌla

concessione di contributi) rivolte allarealizzazione di una politica per lo sport e per il tempo libero,

attraverso la rilevazione dei bisogni, la gestione di strutture e impianti (diretta o con affìdamento a

lt t
lfl - ,r,
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Le-Jl), lapromozione ed i1 coorciinamsnto aeLleitiziaLive arrche in coliabcrazior\e cfJft altri sogqetti

2iri,i in camfo 
:l 

rlivo (associaziorLi, enti di promozione' scuole)'

I niziativ e e manifes tazic-t rti c ultur ali

Comprende tutte Ie attività rivolte alÌa

organrzzazione di iniziative culturali e di

amministrazione, sia in collaborazione con

prosa, rassegna "settembre casamassimese"'

programmazione, allo studio, promozione ed

espressione artistica, sia gestite in proprio dall'

enti e associuioni locaIi e/o regionali (stagione di

carnevale, manifesterzioni nrusicali)'

Biblioteca

comprende 1a gestione della biblioteca del comune di casamassima in tutti i suoi aspetti strategici

ed operativi (scerte di acquisizione di nuovi volumi, orari e modalità di accesso e fruzione da parte

del pubblico).

comprende re attività inerenti La cztarogazione, Ia documentazione e Ia consewazione der materiale

antico e raro. nonchè Ia cura delle sezioni in cui la biblioteca stessa è (o dovrebbe ess'ere )



COMUNE DI

Comprende la gestione dell' appalto ed

affidato in gestione a terzt'

coordina i, attività di trasporto scorastico effettuata cor.mezzipropri e con personale interno'

ATTIVITA' CULTURALI, SPORTIVE E SOCIO EDUCATI\IE

Modalità di attivazione del progetto

Da un punto di vista strutturale l, aLtivazione del progetto richiede esclusivamente una integrazione+

di funzioni attualmente gestite in maniera isolata'

Da un punto di vista operativo assumono rtlevanza determinante sia f informatizzazione della

biblioteca e dei servizi socio - assistenziali per la Ioro parte amministrativa sia un intervento

importante in materia di orari di servizio, di lavoro e di apertura al pubblico'

il controllo del tivelÌo di servizio di refezione scolastica

2. Amministrazione scolastico - educativa

3. Interventi Per 1o sPort
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1. Ristrutturzrzione orart

2.. lnforma lizzazione cataì oghi biblioteca

3. Informatizzazione assistenza socio

economlca



*r
ALLEGATO N.1

totali per quolif ico

PR,EVISTI COPERT] VACANT]
profili professionoli o?gantco

ilu r.rz on e pr o AMM. v o c oN T A Br LE

FUNaoNARIO Dr VIGILANZA

FUNZIONARIO AVVOCATO

A5515TENTE SOCIALE

sTRUTTORE D]RETTIVO AMM.VO CONTABILE

TRUTTORE DIRETT]VO TECNTCO

TRUTTORE D.VO ANALISTA PR.RE

TRUTTOR,E DIRETTIVO DT \TI6]LANZA

STRUTTORE D.VO AMM.VO BIBLIOTECARIO

STRUTTORE TECNICO

STRUTTORE CONTAB]LE

TRUTTOR,E AMM.VO DI \TIGILANZA

TRUTTORE ANIMATORE SOAO CULTURALE

STR,UTTORE BIBLIOTECAÈIO

OPERATORE D] P.M.

ME55O NOTIEICATORE

ESECUTORE AMM.VO CONTAB]LE

ESECUTORE CENTRALINISTA

455]STENTE DOM]CILIARE

TORE TECNICO AUT]sTA

L6

OPERATORE TECNICO

OPERATORE TECNICO AUTISTA
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DOTAZICNE ORGANICA

.t

PARAMIETRI DI RI FERIIVIENTO

PRODUTTIVITA'

ATTIVITA' CASAMASSIMA OTTIMAuE t l\u-r r
org. o ume

-SuFporto alle attirrita e pulizia

sGUole materne 6+(8) 466 1ls)

Supporto alle attività scuole
elementari 6+(6) 938 1t80

Carte identità 31 1 650 1/1 050

Variazioni anagrafiche J 2500" 11870

*il dato appare non

attendibile

Certificati anagrafici 28000 1t16250

Atti stato civile 1 ò31 1t795

lscritti leva 1) 1)1 1/650

lmpeqnt di spesa 1 050 11825

Mandati di pagamento 3000* 1t875

*il dato appare non

attendibile

Reversali 2045 1/800

Contribuenti T.A.R.S,U 7500 1t13700

Contribuenti T.O.S.A.P. 2300 1t3400

AuUconcessioni edilizie él 290 1t205

Condoni edilizi 300*

*atttvrta non
consolidata

Aoibilità 40 1t43

Servizio Vigilanza 12+5+(6) 16.213 1/1 000

Autorizzazioni Commerciali 1 50 1t125

Assistenti sociali 16 213 1/5000
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